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(AGENPARL) – gio 07 marzo 2024 COMUNICATO STAMPA

8 MARZO – CAMPAGNA “LAVORO CHE INCLUDE, LAVORO CHE CURA #PARITÀ”

DAI CENTRI ANTIVIOLENZA PASSANDO PER I SERVIZI DI SUPPORTO AL WELFARE E

L’INCLUSIONE ATTIVA NEL LAVORO

L’IMPEGNO DELLA COOPERAZIONE SOCIALE PER LE DONNE IN ITALIA

VANNI: “ABBIAMO CHIESTO LA REVISIONE DI ALCUNI REQUISITI DELL’INTESA STATO-REGIONI”

Roma, 7 marzo 2024 – Il mondo della cooperazione sociale partecipa attivamente alla promozione delle pari

opportunità sia attraverso il coinvolgimento delle donne all’interno dei percorsi imprenditoriali (nelle cooperative

sociali Legacoop la presenza femminile è più elevata che nelle cooperative degli altri settori in ogni livello di

inquadramento, arrivando ad un totale del 74% di occupazione femminile) che attraverso la messa in campo di

progetti di autonomia, empowerment, conciliazione vita-lavoro, percorsi di inclusione lavorativa e servizi per il

contrasto alla violenza sulle donne.

La Convenzione di Istanbul del 2011 auspica la presenza di “un centro antiviolenza ogni 10.000 persone”. Dati

Istat certificano nel 2022 la presenza in Italia di 385 Centri Antiviolenza, pari a 0,13 ogni 10mila donne. Nei

centri antiviolenza e nei servizi di ascolto, protezione e inclusione delle donne vittime di violenza le cooperative

sociali hanno storicamente un ruolo attivo, ma i requisiti delle ultime evoluzioni normative escludono molti

soggetti dalla gestione di questi servizi, determinando di fatto una riduzione dei servizi a livello quantitativo e

qualitativo, oltreché una mortificazione dell’impegno storico e professionale di moltissime cooperatrici sociali per

le quali la lotta alla violenza è una missione e oltreché un lavoro. È il primo punto della campagna “Lavoro che

include, lavoro che cura #parità” di Legacoopsociali che ha visto la sua tappa a Firenze il 4 marzo in un

confronto a più voci.

“Abbiamo chiesto la revisione di alcuni requisiti dell’Intesa Stato-Regioni perché escludono quei soggetti che non

fanno esclusivamente l’attività di servizi di contrasto alla violenza contro le donne”, ha affermato a presidente

nazionale Legacoopsociali Eleonora Vanni. “Per noi è essenziale lavorare per garantire professionalità e continuità

di assistenza alle donne che intraprendono un percorso di uscita dalla violenza – ha aggiunto Vanni – e molte

cooperative sociali hanno fortemente investito in questa direzione in termini di formazione delle socie-lavoratrici

e costituzione di equipe dedicate, supporto finanziario proprio alla sostenibilità delle attività, strutturazione di un

sistema di servizi integrati per occuparsi dalla prima accoglienza fino all’inclusione sociale e lavorativa. Questo è

il valore aggiunto proposto dalla cooperazione”.

Per Emma Staine, Assessora della Regione Calabria e coordinatrice della Commissione politiche sociali, pari

opportunità e terzo settore della Conferenza delle Regione delle Province autonome: “sulla violenza e parità di

genere c’è ancora molto lavoro da fare a livello istituzionale, normativo e culturale, è un lavoro su un

cambiamento di mentalità e assunzione di una maggiore consapevolezza che riguarda tutti e tutte”.

L’onorevole Martina Semenzato, Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio ha

evidenziato l’apprezzamento per l’impostazione del confronto “che affrontando il tema della violenza e della

disuguaglianza di genere propone un focus sul lavoro. Tutto passa dall’indipendenza economica perché senza

questa nessun individuo raggiunge un livello sufficiente di dignità e autonomia di scelta”.

Esperienze cooperative

Alcune esperienze hanno raccontato la propria azione quotidiana durante l’evento di Firenze. C’è il percorso di

cooperativa Alice a Prato, pioniera in Toscana con i primi centri antiviolenza a fine anni novanta e con le attuali

strutture che coinvolgono quasi 500 donne; a Napoli la cooperativa Dedalus che, oltre a una casa rifugio, ospita

in tanti servizi un numero molto alto di donne e anche persone Lgbtqia che sono presenti come socie-lavoratrici;

nella valle del Sangro in Abruzzo la cooperativa sociale Horizon Service di Sulmona svolge diverse attività di

contrasto in aree interne.

Violenza e autonomia sono strettamente intrecciate. Ci sono le cooperative sociali che rivendicano il percorso di

equilibrio e parità di genere in un Paese che presenta dati allarmanti sul gender gap e il divario economico tra

uomini e donne, come ha illustrato Antonello Scialdone di Inapp.

La cooperativa Crea in Toscana ha innescato un percorso sulla parità di genere attraverso il trattamento

contrattuale e le esigenze di conciliazione vita-lavoro. Nel Lazio il Consorzio Parsifal ha la certificazione di

genere, tra i primi nel centro-sud. La cooperativa “Lotta contro l’emarginazione” si occupa delle vittime di tratta

nella realtà della provincia di Milano. Infine a Venezia la cooperativa Il Cerchio opera nel carcere femminile della

Giudecca dove le detenute sono state incluse in un progetto di sartoria sociale.

Tutte le esperienze si legano dal racconto che mette al centro anche il linguaggio inclusivo: Gaia Peruzzi –

docente di Media, genere e diversità alla Sapienza Università di Roma – ha sottolineato l’importanza delle parole

sulle azioni di cura e inclusione.
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Home » IL COMUNE COMUNICA – In Puglia la Costituzione si porta in classe e nelle piazze: nasce il Festival di letteratura civile “Parole per la libertà – un segno indelebile” con Erf edizioni

PUGLIA

IL COMUNE COMUNICA – In Puglia la Costituzione si porta in
classe e nelle piazze: nasce il Festival di letteratura civile “Parole
per la libertà – un segno indelebile” con Erf edizioni

By 7 Marzo 2024  Nessun commento 7 Mins Read
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(AGENPARL) – gio 07 marzo 2024 IN PUGLIA LA COSTITUZIONE SI PORTA IN CLASSE E NELLE

PIAZZE: NASCE IL FESTIVAL DI LETTERATURA CIVILE “PAROLE PER LA LIBERTÀ – UN SEGNO

INDELEBILE” CON ERF EDIZIONI

In Puglia i temi della Costituzione tornano in primo piano nell’ambito di un Festival dedicato alla letteratura civile

nato da un’idea di ERF Edizioni, il primo del genere al Sud.

Il Festival è stato presentato questa mattina a Palazzo di Città dall’assessora alle Culture Ines Pierucci, da

Francesca Pietroforte, delegata ai beni culturali della Città metropolitana di Bari, Ludovico Abbaticchio, Garante

regionale pugliese dei diritti del minore, Vito Antonio Loprieno, presidente di ERF, Antonio Giampietro, garante

regionale pugliese dei diritti delle persone con disabilità e Carmelo Lollo, presidente di Legacoop Puglia.

“Parole per la libertà – Un segno indelebile” approfondirà temi come l’uguaglianza, il diritto al lavoro e i diritti

civili, la parità, le politiche contro la violenza, l’immigrazione e l’integrazione, la libertà politica e religiosa, la

difesa dell’ambiente, le nuove tecnologie e lo sviluppo sostenibile.

Dall’8 marzo a fine novembre un continuo work in progress che si svolgerà nelle scuole e nei luoghi in cui si

creerà l’occasione per parlare della legge costituente e dei temi sensibili che contraddistinguono i nostri tempi.

Un Festival itinerante, fra i Comuni di Puglia e Basilicata, che mira a creare una rete, riportando in primo piano i

temi fondanti della Costituzione italiana. Tanti gli autori e le autrici che nel corso dei mesi incontreranno il

pubblico di ogni generazione perché l’obiettivo è la promozione della lettura in eventi rivolti a tutte le generazioni,

tanto agli adulti attraverso le amministrazioni locali quanto agli studenti attraverso le scuole, di ogni ordine e

grado, e il supporto alle ore di educazione civica. E poi

“La letteratura (civile) è missione, finestra aperta sulla realtà, specchio e coscienza, quasi decodificatore del

mondo” scriveva Leonardo Sciascia e questo è il senso del Festival di letteratura civile che ha già creato una rete

composta di oltre 24 Comuni, tra questi anche Goia del Colle e Corato. Il primo appuntamento domani 8 marzo

nell’Istituto Comprensivo “Grimaldi-Lombardi” del quartiere San Paolo di Bari.

Il Festival ha già raccolto apprezzamenti e ha visto l’adesione di: Città di Bari, Città metropolitana di Bari,

Provincia di Matera, dei Garanti dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza di Puglia e Basilicata, del Garante dei

diritti delle persone con disabilità della Puglia, dell’Università per la Pace ONU, della “Fondazione Giuseppe Di

Vittorio” di Roma, della “Fondazione Rita Maierotti” di Bari, del Teatro Pubblico Pugliese, di Legacoop Puglia,

dell’associazione Avviso Pubblico, l’associazione Connect di Roma, la CGIL Puglia, della ETP S.r.l. (engineering

tecno project) di Mola di Bari.

“La Costituzione – ha dichiarato Ines Pierucci – è il paracadute di tutte le comunità. Permette di “planare

dall’alto” e in sicurezza dalle cadute violente e dalle derive culturali che mettono in pericolo la nostra storia e la

nostra libertà che consideriamo quotidianamente scontata ma che, invece, rappresenta il risultato di faticoso e

sofferto percorso politico, dal quale non dovremmo mai distrarci. Come tutte le forme espressive, la letteratura è

un atto politico e di militanza intellettuale che restituisce consapevolezza nel tempo. La letteratura è come un

farmaco a rilascio prolungato che libera nel tempo l’effetto dello sviluppo della coscienza critica per le scelte

future. Lo specchio di cui parla Sciascia è quello nel quale riflettersi provando a guardare oltre il proprio volto,

ovvero quello degli altri e delle altre culture, riconoscendole come libere, uguali e imprescindibili, esattamente

come in una foresta le cui specie sono tutte essenziali per l’equilibrio vitale di in un ecosistema qual è la società.

Ringrazio ERF Edizioni per questa occasione così importante di crescita culturale e di confronto consapevole,

nell’ambito della responsabilità di una casa editrice che seleziona con coscienza determinati contenuti culturali”.

“Secondo l’Istat – ha detto invece Francesca Pietroforte – il 39,3% della popolazione di 6 anni e più ha letto

almeno un libro nell’ultimo anno per motivi non strettamente scolastici o professionali (dati 2022, contro il

40,8% del 2021). Siamo al punto più basso degli ultimi 25 anni. Per questo iniziative come quella promossa da

ERF Edizioni merita molta attenzione: da un lato è necessario leggere di più, dall’altro sarebbe auspicabile leggere

meglio. Quando si parla di lettura è anche necessario fare riferimento ai temi e la letteratura civile ha il merito di

far riflettere su argomenti talvolta esclusi dal dibattito pubblico. Ecco il valore del festival “Parole in libertà – Un

segno indelebile”, che sosteniamo convintamente: offrire a un ampio spettro di lettori punti di vista su temi come

immigrazione, sviluppo sostenibile, ambiente, parità di genere, libertà, lavoro e integrazione. Basta leggere le

classifiche dei libri più venduti per incontrare best seller che pretendono di spiegare cosa sia “normale”, più

appuntamenti di questo tipo ci aiuterebbero a formare quella coscienza critica capace di fornirci gli anticorpi

contro le derive sociali e culturali a cui talvolta assistiamo”.

“L’importanza dell’educazione civica sta per fortuna tornando all’attenzione del mondo scuola in tutto il Paese –

ha affermato Ludovico Abbaticchio – Coinvolgere adulti, famiglia e ambiti territoriali su questi temi, riporta nei

giovani la cultura del valore della libertà di parola e di espressione riconosciuta all’interno della nostra

Costituzione. Come Garante dei Minori in Puglia da tempo sostengo la necessità di riportare negli istituti

scolastici l’insegnamento costante dell’educazione civica come quella dell’educazione alla salute e alla sessualità.
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Chiedo da tempo, anche con gli altri Garanti regionali italiani, che diventino materie fondamentali come la

letteratura, la matematica, la storia e tutte quelle materie ancora presenti nel mondo scuola”.

“Sono contento di sostenere questo festival perchè la letteratura costruisce le coscienze – ha detto Antonio

Giampietro – La letteratura civile è fatta di libri che ci aiutano a crescere con sguardo e mente aperta, ci

permette di abbattere le barriere culturali che rappresentano gli ostacoli più grandi in una società che deve

essere di tutti”.

“La risposta che abbiamo avuto alla nostra idea di Festival dai tanti partner che oggi ci accompagnano in questo

inizio – ha sostenuto Vito Antonio Loprieno – ci conforta e ci sprona a fare di più e meglio. Con il solo obiettivo

di promuovere attraverso la lettura due concetti fondamentali del vivere civile, due parole emblematiche unite da

un verbo: “conoscenza è consapevolezza”. Il Festival sarà coniugato in diversi modi: un supporto per gli istituti

scolastici per le ore di educazione civica; tavole rotonde nelle scuole e nei Comuni sui riflessi dell’Intelligenza

Artificiale sul mondo del lavoro; due grandi eventi in costruzione per l’autunno con il mondo universitario

pugliese sulla nostra Costituzione e sul tema della pacificazione tra i popoli con l’Università per la Pace ONU”.

Quello del Festival di letteratura civile non sarà un cammino solitario così come dimostrato dall’ampia rete che

ha aderito alla manifestazione. Con Legacoop, ad esempio, si è pensato ad un contest di scrittura creativa, nelle

scuole, tenuto dai docenti della Scuola Holden di Torino. Sarà come chiudere un cerchio: dalla lettura alla

scrittura.

“Noi del movimento cooperativo – ha dichiarato Carmelo Rollo presidente di Legacoop Puglia – siamo interessati

a sostenere tutte le iniziative che come il Festival della letteratura civile, ci consentono di immaginare ma anche

di costruire un mondo differente. Soffermarsi su parole che rafforzino principi e valori spesso dimenticati, fa

bene a tutti e soprattutto alle giovanissime generazioni, come quelle della scuola media inferiore dove riteniamo

debba partire il percorso di condivisione di un paradigma sociale diverso da quello che viviamo”.

PUGLIA

IL COMUNE COMUNICA – domani l’assessore Mele e il presidente Schingaro
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Legacoop, 'rafforziamo l'impegno per la parità di genere' - PMI - Ansa.it

"Anche quest'anno l'8 marzo deve essere l'occasione per riflettere sullo stato di avanzamento del nostro Paese 
dal punto di vista della parità di genere un parametro essenziale per poter dire che un Paese è davvero moderno, 
efficiente e inclusivo". Lo sottolinea il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, evidenziando la volontà di 
"rafforzare l'impegno per raggiungere l'obiettivo" della parità di genere. "Dobbiamo notare che nonostante gli 
sforzi recenti e i provvedimenti ormai diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tutti i livelli serve ancora molto 
impegno in questa direzione. E lo dico - prosegue Gamberini - a partire dal mondo che rappresento; per quanto, 
infatti, alcuni settori del sistema cooperativo siano ad alta intensità di lavoro femminile, per quanto in molti di 
questi la presenza di donne negli organi di amministrazione sia ormai in l inea con i profi l i  
dell'autoregolamentazione interna, per quanto i divari retributivi siano minori che nelle cooperative non 
organizzate, noi dobbiamo essere chiari: il buon lavoro e la buona cooperazione sono un nostro obiettivo primario. 
E noi intendiamo rafforzare l'impegno per raggiungerlo". "Per costruire le politiche necessarie a valorizzare le 
donne, riconoscendone competenze, professionalità, ruoli e bilanciando le esigenze di vita e lavoro -afferma la 
presidente della commissione Pari opportunità di Legacoop, Annalisa Casino - abbiamo bisogno di lavorare 
insieme in modo trasversale, con un approccio plurale, multisettoriale, più ampio. Connettere ed ascoltare mondi 
e settori diversi è la sfida che dobbiamo cogliere per creare azioni comuni capaci di colmare il gender gap". 
Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere {{prevPageLabel}} {{nextPageLabel}} 
******************************************************************************
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Legacoop-Ipsos, 6 donne su 10 non si sentono libere e sicure - PMI - Ansa.it

Donne che ancora troppo spesso non si sentono libere e sicure, nella vita quotidiana e di coppia, molto più degli 
uomini. Tanto che il 65% esprime un giudizio negativo sulla libertà di interrompere una relazione senza temere 
conseguenze, il 63% sul livello di sicurezza nella vita quotidiana. È quanto emerge dal report FragilItalia 
"Osservatorio sulla parità di genere", elaborato da Area studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un 
sondaggio condotto su un campione rappresentativo della popolazione, in vista dell'8 marzo. Report che si 
sofferma su aspetti specifici. In particolare, il livello di sicurezza nella vita quotidiana è giudicato insufficiente dal 
63% delle donne (rispetto al 44% degli uomini), il diritto di sentirsi libere di esprimere se stesse dal 56% (rispetto 
al 29% degli uomini), la qualità della vita dal 48% (contro il 27% degli uomini). Per quanto riguarda il livello di 
parità nell'ambito delle relazioni, il 67% delle donne giudica insufficiente l'equilibrio dei ruoli e delle mansioni tra 
uomo e donna nella vita domestica (rispetto al 45% degli uomini), il 65% esprime la stessa valutazione sul diritto 
di sentirsi libere di porre fine ad una relazione senza temere conseguenze (contro il 43% degli uomini) e sul diritto 
a vedere rispettato il loro no (41% per gli uomini). Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere 
{{prevPageLabel}} {{nextPageLabel}} ******************************************************************************

Vai all’articolo originale
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Legacoop-Ipsos, per 71% donne la parità retributiva non c'è - PMI - Ansa.it

L'Italia "è ancora lontana" dal raggiungimento della parità di genere. Cinque italiani su 10 ritengono che l'attuale 
livello sia insufficiente, mentre per quasi 3 (il 28%) è sufficiente e solo per poco più di 2 (il 23%) è buono. 
Peggiore la valutazione espressa dalla componente femminile: l'attuale livello è infatti ritenuto insufficiente da più 
di 6 donne su 10 (il 63%), mentre per il 24% è sufficiente e solo per il 13% buono. E se si guarda alla parità di 
retribuzione rispetto agli uomini, per il 71% delle donne il giudizio è negativo. È quanto emerge dal report 
FragilItalia "Osservatorio sulla parità di genere", elaborato da Area studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di 
un sondaggio condotto su un campione rappresentativo della popolazione, in vista dell'8 marzo. Netto il giudizio 
negativo delle donne anche sul livello dei servizi pubblici per facilitare la conciliazione vita-lavoro: il 69% ne 
lamenta l'insufficienza (rispetto al 42% degli uomini). Così come il 62% lo fa verso le forme di tutela economica e 
legale per la maternità (contro il 39% degli uomini). Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere 
{{prevPageLabel}} {{nextPageLabel}} ******************************************************************************
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Legacoop-Ipsos, per 71% donne la parità retributiva non c'è (2) - PMI - Ansa.it

Leggermente migliore la situazione nel campo dell'istruzione, emerge inoltre dal report Legacoop-Ipsos, dove il 
51% delle donne giudica buono il livello di parità nell'accesso agli studi universitari (con un divario di soli 6 punti 
con la valutazione maschile, il 57%). Non è così per il lavoro, dove i giudizi più fortemente negativi riguardano la 
parità di retribuzione rispetto agli uomini (espressi dal 71% delle donne, rispetto al 47% degli uomini) e la stabilità 
lavorativa (62% di giudizi negativi per le donne, 39% per gli uomini). A seguire la sicurezza lavorativa (59% 
donne, 37% uomini), la possibilità di fare carriera (58% donne, 34% uomini) e di fare impresa (56% donne, 32% 
uomini). Percentuali meno pesanti, ma comunque di segno negativo, anche sul fronte della partecipazione alle 
istituzioni pubbliche, giudicata di livello insufficiente dal 51% delle donne (contro il 29% degli uomini), e alla vita 
politica e di partito, insufficiente per il 50% delle donne (contro il 30% degli uomini). Si torna su livelli più elevati 
per quanto riguarda il riconoscimento delle donne da parte delle imprese, giudicato insufficiente dal 63% delle 
donne (contro il 37% degli uomini). Va un po' meglio per le imprese cooperative, dove la valutazione delle donne 
rimane negativa ma con un valore inferiore, il 59% (contro il 34% degli uomini). Riproduzione riservata © 
C o p y r i g h t  A N S A  D a  n o n  p e r d e r e  { { p r e v P a g e L a b e l } }  { { n e x t P a g e L a b e l } }  
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Videonews

CRONACA  LIGURIA

Ambiente, premiati i 3 vincitori
dell’edizione 2023 di ReStartApp
Promossa dalle fondazioni Edoardo Garrone e Compagnia
San Paolo

MAR 7, 2024   Ambiente

Genova, 7 mar. ﴾askanews﴿ – A Genova sono stati premiati oggi i tre giovani aspiranti

imprenditori vincitori dell’edizione 2023 del campus ReStartApp, incubatore per il

rilancio del territorio appenninico italiano, promosso da Fondazione Edoardo Garrone

in collaborazione con Fondazione Compagnia di San Paolo.

Ad aggiudicarsi il primo premio di startup, del valore di 30.000 euro, è stata Greta

Manfrin, che da Milano si è trasferita a Borgo Val di Taro ﴾Pr﴿ per avviare con il suo

compagno il progetto “Bollae Fermentiamo emozioni”, laboratorio di produzione di

alimenti e bevande fermentate di qualità gastronomica. Il secondo premio, del valore di

20.000 euro, è stato assegnato a Liliana Graniero, da Lacedonia ﴾Av﴿, con il

progetto “Verde quadro”, originale piattaforma di progettazione del verde che si

propone di rivoluzionare il concetto di giardinaggio domestico attraverso l’uso di carta

askanews
173.744 followerSegui la Pagina
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seminata. Il terzo premio, del valore di 10.000 euro, è stato attribuito ad Andrea Di

Domenico con il suo “Petra Eco Camping”, struttura ricettiva open air alternativa e

totalmente eco‐sostenibile nel piccolo comune di Pescosansonesco ﴾Pe﴿.   I tre progetti

sono stati sviluppati grazie al campus ReStartApp, che si è svolto a Sassello

﴾Sv﴿ nell’ambito dell’edizione 2023 di Progetto Appennino, promossa da Fondazione

Edoardo Garrone e realizzata in collaborazione con Fondazione Compagnia di San

Paolo, capofila di un partenariato composto da Ente Parco del Beigua, Comune di

Sassello ﴾Sv﴿, Comune di Campo Ligure ﴾Ge﴿, Coopfond Spa, Legacoop Liguria e

Fondazione De Mari, con un contributo di Fondazione Carige.   “Dopo 10 anni, 12

campus realizzati in diverse località montane, 150 aspiranti imprenditori affiancati con

la nostra formazione e circa 60 imprese aiutate a nascere e crescere sui territori

appenninici di tutta Italia, con un investimento complessivo da parte nostra di 4 milioni

di euro – commenta Alessandro Garrone, presidente di Fondazione Edoardo Garrone –

continuiamo a scommettere sui sogni, le progettualità e le competenze dei giovani,

contributori della transizione ecologica e protagonisti del rilancio delle aree interne del

nostro Paese”.   “Le idee imprenditoriali dei giovani, la loro consapevolezza circa le

grandi sfide del futuro e il loro impegno per il territorio – aggiunge Alberto Anfossi,

segretario generale della Fondazione Compagnia di San Paolo – sono per la Fondazione

Compagnia di San Paolo un driver fondamentale per accelerare l’innovazione, intesa

come motore di sviluppo sostenibile. Per questo nel 2023 abbiamo assunto in modo

convinto il ruolo di capofila del Progetto Appenino che condivide la nostra visione dei

giovani intesi come attori consapevoli del cambiamento. Greta, Liliana e Andrea sono

l’esempio di come sia sempre più necessario fare impresa con uno sguardo attento al

benessere olistico delle persone, orientando il proprio operato verso risultati che

possano fare la differenza non solo per i singoli, ma anche per le comunità locali in cui

essi vivono”.

Con l’obiettivo di approfondire i temi legati a sviluppo sostenibile, transizione ecologica

e green jobs, per orientare le giovani generazioni a cogliere le opportunità delle sfide

climatiche e sociali, all’evento di premiazione di ReStartApp è intervenuto anche l’ex

ministro Enrico Giovannini, direttore scientifico Alleanza Italiana per lo Sviluppo

Sostenibile. “Per accelerare la transizione verso lo sviluppo sostenibile – dichiara

Giovannini – occorre valorizzare progetti imprenditoriali come quelli presentati oggi,

concepiti per avere un impatto multidimensionale sulle diverse dimensioni della

sostenibilità, ovvero coniugare gli obiettivi economici con quelli ambientali e sociali”.  

Notizie Correlate
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PARITÀ DI GENERE: AREA STUDI
LEGACOOP-IPSOS, PER 5 ITALIANI SU 10 IL
LIVELLO RAGGIUNTO È ANCORA INSUFFICIENTE

(Teleborsa) - L'Italia è ancora lontana

dal raggiungimento della parità di

genere. Cinque italiani  su 10

ritengono che l 'attuale l ivel lo di

parità di  genere s i a

insu ciente, mentre per quasi 3 (il

28%) è su ciente e solo per poco più

di 2 (il 23%) è buono. Ma se dalla

valutazione complessiva si passa a

quella espressa dalla componente femminile della popolazione le cose cambiano, in

peggio. L'attuale l ivello di parità di genere è infatti  ritenuto insu ciente da

più di 6 donne su 10 (i l  63%), mentre per il 24% è su ciente e solo per il 13% buono.

È quanto emerge dal report Fragil Italia "Osservatorio sulla parità di  genere",

elaborato da Area Studi  Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio

condotto su un campione rappresentativo della popolazione, per testarne le opinioni sul

tema.

"Anche quest'anno, come ogni anno, l 'otto marzo deve essere anche l 'occasione

per r iflettere sullo stato di avanzamento del nostro paese dal punto di vista della parità

di genere - sottolinea Simone Gamberini ,  presidente Legacoop- un parametro

essenziale per poter dire che un paese è davvero moderno, e ciente e inclusivo. E

anche in questa occasione dobbiamo notare che nonostante gli sforzi recenti e i

provvedimenti ormai diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tutti i livelli, fino ai più

alti, dei gangli vitali del nostro paese, serve ancora molto impegno in questa

direzione. E lo dico a partire dal mondo che rappresento; per quanto, infatti, alcuni

settori del sistema cooperativo siano ad alta intensità di lavoro femminile, per quanto in

molti di questi la presenza di donne negli organi di amministrazione sia ormai in linea

con i profili dell'autoregolamentazione interna, per quanto i divari retributivi siano

minori che nelle cooperative non organizzate, noi dobbiamo essere chiari: il buon lavoro

e la buona cooperazione sono un nostro obiettivo primario. E noi intendiamo rafforzare

l'impegno per raggiungerlo".

"Per costruire le  pol it iche necessarie a valorizzare le  donne, riconoscendone

competenze, professionalità, ruoli e bilanciando le esigenze di vita e lavoro –afferma
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Annalisa Casino,  presidente del la Commissione Pari  Opportunità di

Legacoop- abbiamo bisogno di lavorare insieme in modo trasversale, con un approccio

plurale, multisettoriale, più ampio. Connettere ed ascoltare mondi e settori diversi è la

sfida che dobbiamo cogliere per creare azioni comuni capaci di colmare il gender gap".

Le dinamiche generali evidenziate dal report si riscontrano nelle valutazioni relative ad

aspetti specifici, riferiti alla parità nella concretezza della vita quotidiana, nelle relazioni,

nel campo dell'istruzione e del lavoro, nella conciliazione vita-lavoro, nella vita pubblica

e istituzionale, nel riconoscimento delle donne da parte delle imprese. Ad esempio, i l

l ivel lo di  sicurezza nel la vita quotidiana è giudicato insu ciente dal 63% delle

donne (rispetto al 44% degli uomini), il diritto di sentirsi libere di esprimere se stesse dal

56% (rispetto al 29% degli uomini), la qualità della vita dal 48% (contro il 27% degli

uomini). 

Per quanto riguarda il livello di parità di genere nell'ambito delle relazioni, i l  67% del le

donne giudica insu ciente l 'equil ibrio dei  ruoli  e del le mansioni tra uomo

e donna nella vita domestica (rispetto al  45% degli  uomini) ed il 65% esprime

la stessa valutazione sul diritto di sentirsi libere di porre fine ad una relazione senza

temere conseguenze (contro il 43% degli uomini) e sul diritto a vedere rispettato il loro No

(41% per gli uomini).

Leggermente migliore la situazione nel  campo dell ' istruzione,  dove i l  51% delle

donne giudica buono i l  l ivel lo di  parità nell 'accesso al l ' istruzione

universitaria (con un divario di soli 6 punti percentuali con la valutazione maschile, il

57%). Non così per il lavoro, dove i giudizi più fortemente negativi riguardano la parità di

retribuzione rispetto agli uomini (espressi dal 71% delle donne, rispetto al 47% degli

uomini) e la stabilità lavorativa (62% di giudizi negativi per le donne, 39% per gli uomini).

A seguire la sicurezza lavorativa (59% donne, 37% uomini), la possibilità di fare carriera

(58% donne, 34% uomini) e la possibilità di fare impresa (56% donne, 32% uomini).

Relativamente alla concil iazione vita-lavoro,  la possibil ità di  realizzarla è

considerata insu ciente dal  68% delle donne (rispetto al  43% registrato

tra gli  uomini). In particolare, il 69% delle donne lamenta l'insu cienza dei servizi

pubblici volti ad aiutarle nella conciliazione (rispetto al 42% degli uomini) e il 62% delle

forme di tutela economica e legale per la maternità (contro il 39% degli uomini).

Percentuali meno pesanti, ma comunque di segno negativo, anche sul fronte della

partecipazione alle istituzioni pubbliche, giudicata di livello insu ciente dal 51% delle

donne (contro il 29% degli uomini), e alla vita politica e di partito, insu ciente per il 50%

delle donne (contro il 30% degli uomini).

Si torna su livelli decisamente più elevati per quanto riguarda il livello di riconoscimento

delle donne da parte delle imprese, giudicato insu ciente dal 63% delle donne (contro il

37% degli uomini). Va un po' meglio per le imprese cooperative, dove la valutazione delle

donne rimane negativa ma con un valore inferiore, il 59% (contro il 34% degli uomini).

L'occupazione femminile nel le cooperative

La percentuale delle donne occupate nei settori non agricoli delle cooperative associate

a una delle tre maggiori organizzazioni di rappresentanza della cooperazione è del 59,4%,

rispetto al 43,4% nelle cooperative non associate e al 42,4% del totale delle imprese

italiane. Un'analoga dinamica si registra, pur con valori diversi, anche nell'agricoltura,

dove le donne rappresentano il 37,3% degli occupati nelle cooperative associate, rispetto

al 33,3% nelle cooperative non associate e al 31,5% nel totale delle imprese censite

dall'INPS. Sono alcuni dei dati risultanti da un'analisi condotta dall'Area Studi Legacoop

sull'occupazione femminile nel mondo cooperativo.
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Particolarmente rilevante, nelle cooperative associate, la  quota di  occupazione

femminile nel  settore del  commercio, dove si registra un valore del 62,9% (rispetto

al 48,9% del totale delle imprese, e al 39,2% delle cooperative non associate), e negli altri

servizi di mercato, con un 52,9% rispetto al 49,8% del totale delle imprese e al 43,9% delle

cooperative non associate.

Infine, negli altri settori, che comprendono le  cooperative che forniscono servizi

sociali ,  la  percentuale di  donne è altissima: addirittura poco meno del 70% per

le cooperative associate (oltre il 74% nelle sole cooperative sociali) e per il totale delle

imprese del settore, mentre anche nelle non associate la presenza di donne è in forte

crescita sino a superare il 60% (e il 71% nelle sole cooperative sociali). Per quanto

riguarda i l  differenziale retributivo tra uomini e donne, calcolato sulla base del

valore nominale delle retribuzioni medie stimate, fatta 100 la retribuzione maschile, i

settori cooperativi dove il gap è meno accentuato sono i servizi sociali, dove la

retribuzione delle donne nelle cooperative associate è pari al 99,7% di quella maschile, le

costruzioni (95,8%), il commercio 94,5% e gli altri servizi di mercato (85,5%).

Relativamente alla presenza nei consigli di amministrazione, nelle cooperative associate

a Legacoop le donne sono il 29% e il 25% quelle con ruolo di presidenti. I settori che

registrano una presenza più elevata sono la cooperazione sociale, con il 53% di donne nei

CdA e il 45% con ruolo di presidente, e le cooperative di cultura, turismo e

comunicazione, con il 38% di donne nei CdA e il 31% in posizione di presidente.

(TELEBORSA) 07-03-2024 10:45 
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8 marzo, la piazza è delle donne: niente mimose ma megafoni - DIRE.it

Home » Canali » Costume e Società » 8 marzo, la piazza è delle donne: niente mimose ma megafoni 
8 marzo, la piazza è delle donne: niente mimose ma megafoni 
Pubblicato:07-03-2024 16:33 
Autore: Chiara Adinolfi 
ROMA – Niente mimose, ma megafoni per rivendicare i propri diritti. L’8 marzo le donne scendono in 
piazza in tutta Italia. Dalle studentesse alle lavoratrici dei servizi pubblici, ma anche attiviste e semplici 
cittadine. Tutti e tutte si mobilitano per lo ‘sciopero femminista contro la violenza patriarcale in tutte le 
sue forme’. Questo il claim scelto da ‘Non una di meno’, l’associazione che guiderà i cortei nelle 
principali città italiane. “Non uno sciopero classico, ma uno sciopero dal lavoro salariato e gratuito, dal 
lavoro di cura, dai ruoli di genere e da tutte le attività quotidiane per interrompere la normalità in ogni 
luogo dove la violenza del patriarcato agisce e si riproduce: nelle case, sui posti di lavoro, nelle scuole e 
nelle università, nei servizi e nella sanità, nelle strade e nelle piazze”, scrive Non Una di Meno. Lo 
sciopero è stato condiviso dai sindacati di base USB, CUB, USI, Slai Cobas e ADL cobas, che hanno 
aderito all’iniziativa di Non Una di Meno proclamando lo sciopero generale a livello nazionale. Sciopero 
anche per alcuni settori della Cgil, come la Flc nazionale. 
Tra i temi che Non Una di Meno porterà in piazza, l’opposizione alle destre “che hanno reso ancora più 
dure le politiche familiste, razziste e nazionaliste che alimentano sfruttamento e violenza”. E poi il tema 
della tutela del Servizio Sanitario Nazionale e dei consultori pubblici, la lotta contro il patriarcato “per una 
trasformazione radicale della società”. Dalle piazze si alzerà anche la richiesta di un cessate il fuoco in 
Palestina. A raccogliere l’appello anche i giovani, che aderiranno all’iniziativa ‘Contro la scuola del 
merito e delle disuguaglianze; per gli aumenti salariali e per le stabilizzazioni del personale; per 
un’educazione sessuo-affettiva basato sul consenso e Contro l’autonomia differenziata. L’indicazione, 
per tutti i partecipanti, è portare oggetti che facciano rumore (tamburi, sonagli, strumenti ecc..): 
‘l’obiettivo è farci sentire!’. 
GLI APPUNTAMENTI NELLE GRANDI CITTÀ 
ROMA – Nella Capitale il corteo principale partirà da Piazzale Ugo La Malfa (Circo Massimo) alle 10. 
Alle 18, invece, a Largo Arenula (Torre Argentina) si ritroveranno in presidio i lavoratori dello spettacolo, 
lavoro culturale, giubileo (turismo, ristorazione, editoria, pubblicità). 
MILANO – A Milano il Corteo studentesco e del mondo della formazione partirà alle 9.30 da Largo 
Cairoli. L’appuntamento per il corteo cittadino è alle 18.30, dalla stazione centrale. La manifestazione 
proseguirà fino alle 23 (Zam – via Sant’Abbondio 6/10) per la ‘Festa transfemminista: Se non posso 
ballare non è la mia rivoluzione’. 
NAPOLI – Il presidio si svolgerà dalle 10 davanti l’Ex consultorio di Bagnoli. I manifestanti si ritroveranno 
alle 14.30 da Piazza Garibaldi. Dopo gli interventi, il corteo partirà alle 16. 
FIRENZE – Appuntamento alle 15 in piazza Santissima Annunziata tra ‘performance, canti, interventi, 
sorprese, dj set, rabbia e amore’. Alle 17.30 partirà il corteo. A Firenze il sindacato toscano (Filcams Cgil 
e Fp Cgil) ha proclamato lo sciopero anche per i settori commercio, terziario, servizi, turismo e per le 
funzioni pubbliche. 
TORINO – Gli eventi partiranno dalle 8 davanti a Palazzo Nuovo, con iniziative che coinvolgeranno 
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scuole e università. Poi, alle 10.30, da Piazza Palazzo di Città partirà il presidio per lo sciopero del 
lavoro sociale. Infine il ritrovo alle 15 in Piazza XVIII Dicembre, da cui partirà il corteo. 
BOLOGNA – L’appuntamento a Bologna è alle 9.30 in Piazza Maggiore, dove ci sarà un microfono 
aperto per tutti e ‘sarà lo spazio in cui confluiranno diverse lotte, per il diritto alla casa, per delle 
condizioni migliori di lavoro’, scrive Non Una Di Meno. La piazza dello sciopero sarà, inoltre, 
caratterizzata da varie attività organizzate dalle diverse realtà in sciopero, tra cui la Casa delle donne, il 
collettivo Rivolta Pride e diverse associazioni del territorio. La piazza dello sciopero confluirà in un 
grande corteo che partirà alle ore 17.00 da piazza XX Settembre. 
REGGIO EMILIA – La giornata dell’8 marzo sarà dedicata in particolare alle ‘Reggiane per esempio’, il 
premio nato per valorizzare i talenti e l’impegno femminile a livello locale, dedicato nell’edizione 2024 
alle donne artiste per l’ambito delle arti: pittura, scultura, fotografia, video e multimediale, illustrazione e 
disegno, che ‘hanno saputo raccontare la contemporaneità ed essere espressione della comunità e del 
territorio, dando al contempo un contributo nella ridefinizione del ruolo artistico stesso da un punto di 
vista dell’impatto di genere’. 
MODENA – A Modena il corteo di Non Una di Meno partirà alle 10 da Largo Sant’Agostino. L’Udi 
(Unione donne in Italia) sarà presente invece con la vendita delle mimose. I banchetti saranno aperti per 
tutto il giorno in piazza Mazzini e nella galleria del centro commerciale I Portali. La giornata si 
concluderà al Teatro Storchi, alle 21, con lo spettacolo ‘Autobiografia di ignote’ di e con Elena Bucci, 
ritratti di donne sconosciute e note, vere e inventate tra poesia, racconto e canto. Lo spettacolo è 
promosso dal Comune di Modena, assessorato alle Pari opportunità per la Giornata della donna ed è 
realizzato da Emilia Romagna Teatro / Teatro nazionale. Altro appuntamento, arrivato ormai alla decima 
edizione, è ‘Donne in corsa’, la camminata non competitiva per il centro di Modena con partenza e arrivo 
in piazza Roma, promossa da Podistica Interforze e Uisp. La partenza è alle 19, il circuito, lungo tre 
chilometri, si snoda per le vie del centro storico e potrà essere ripetuto una o due volte (per informazioni: 
www.modenacorre.it). Dalle 9 alle 13, a Roots (in via Selmi 67) si svolge il workshop gratuito per donne 
migranti ‘Empowher’, mentre alle 17, allo Spazio Nuovo di via IV Novembre è prevista la presentazione 
del libro ‘Non chiamatelo raptus’ di Stefania Spanò, in arte Anarkikka. L’iniziativa è a cura di Legacoop 
estense e Cgil. 
GLI APPUNTAMENTI IN TUTTE LE ALTRE CITTÀ 
ALESSANDRIA – Appuntamento alle 18, in Piazzetta della Lega, per la Manifestazione contro la 
violenza sulle donne e di genere. 
ASTI – La manifestazione partirà da Piazza Cattedrale alle 18.30, per poi dirigersi nelle vie del centro. 
BARI – Il raduno inizierà alle 16 in piazza C. Battisti per ‘attraversare la città insieme con rabbia e 
amore’. 
BELLUNO – Il corteo partirà in Piazza dei Martiri, a Belluno, alle 9.30. 
BERGAMO – In Piazza Guglielmo Marconi l’appuntamento è alle 18 per il corteo cittadino che si 
concluderà alle 19 in Largo Rezzara. 
BRESCIA – Appuntamento alle ore 10.30 davanti la Prefettura in Piazza Duomo per il presidio contro ‘la 
violenza istituzionale nelle piazze e in parlamento’. Poi alle 17 presidio in piazza della Loggia, e alle 18 
partirà il corteo. 
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BRINDISI – Il sit-in in Piazza Della Vittoria sarà organizzato in due momenti: la mattina dalle ore 9.00 
alle ore 12.00 per le scuole; il pomeriggio dalle ore 17.00 alle ore 20.00 per la cittadinanza. ‘L’invito alle 
scuole e a tutti è di partecipare attivamente con materiale, idee, pensieri su uno dei temi proposti, per 
costruire in piazza un puzzle che definiamo di lotta’. 
CAGLIARI – Il ritrovo è alle ore 10.30 in Piazza Costituzione, dalla quale si partirà per una passeggiata 
rumorosa fino a Piazza Garibaldi, dove si alterneranno diversi momenti di interventi, musica, letture e 
giochi. Alle 18, in Piazza Costituzione, si aprirà uno spazio di dialogo con microfono aperto. Saranno 
presenti Michela Atzeni, Luvi, Cristian Cocco, Karalis Sister. 
CARPI – Appuntamento alle 18 per il presidio di fronte al Teatro Comunale di Carpi. Alle 21, dopo il 
presidio, la manifestazione si sposterà al Circolo Mattatoyo, a 5 minuti dalla piazza, per il karaoke 
transfemminista. 
CATANIA – Il corteo partirà dalle 9.30 da Piazza Annibale (di fronte al liceo Spedalieri) 
CUNEO – Alle 9.30, da piazza Europa, partirà il corteo studentesco. Per la manifestazione cittadina, 
appuntamento alle 17.30 in Piazza Galimberti. 
GELA – A Gela l’appuntamento sarà di sera, alle 21.30, in via Rossini 38. L’evento sarà preceduto da 
tavoli tematici a cura di NUDM Gela, che avranno luogo dalle 19. 
GENOVA – Il corteo partirà dalle 18 in Piazza Caricamento. 
PERUGIA – I manifestanti si ritroveranno alle 13 in via XIV settembre 81 (vicino al consultorio). L’arrivo 
in piazza Italia è previsto alle ore 15. 
LAMEZIA – Il ritrovo è alle 18 davanti l’edificio scolastico ‘Maggiore Perri’, fino alle 20.00 
LA SPEZIA – Corteo al via alle 18.00 da Piazza Brin per lo ‘Sciopero transfemminista’. 
LIVORNO – Il Concentramento del corteo sarà alle ore 17.00 in Piazza Grande. La partenza è prevista 
alle ore 17.30 e la conclusione è in Piazza Attias. 
LUCCA – Partenza da Piazza Antelminelli (di fianco a S. Martino), a partire dalle ore 17. 
MANTOVA – Alle 12 ritrovo al ‘muro dei femminicidi’ (lungolago Gonzaga, accanto alla Zanzara) per 
lanciare lo sciopero e aggiornare il numero delle donne, persone lesbiche e trans uccise per mano 
maschile. Alle 14.30, appuntamento in Piazza dei Mille con banchetti informativi, workshop grafici, 
laboratorie sulla violenza di genere e open mic. Infine, alle 18, ‘assemblea aperta per riflettere insieme 
sulle azioni da portare avanti per contrastare la violenza patriarcale’. 
MASSA CARRARA – Il ritrovo è alle 16.30 in Piazza De Gasperi (tribunale) di Massa. 
MESSINA – Il corteo partirà alle 15.30 da Piazza Cairoli 
CAMPOBASSO – A Campobasso il ritrovo sarà alle 16.30 da Parco XXV Novembre. Alle 16.30 partirà 
la passeggiata rumorosa che si concluderà alle 18.30 con il presidio a piazzetta Palombo. 
PADOVA – Il corteo partirà alle 9.30 da Piazza Garibaldi per attraversare poi Corso Milano; Piazzale 
San Giovanni e Piazzale Firenze. Il corteo si concluderà alle 12.30 presso il Giardino degli Ulivi, con un 
pranzo collettivo, musica, interventi politici e laboratori sulle forme di sciopero. 
PALERMO – Il concentramento sarà alle 17.30 a Piazza Indipendenza (davanti la regione); da lì partirà 
il corteo. 
PIACENZA – Il Comitato Donna Vita Libertà sarà in piazza Mercanti a Piacenza, dalle 17.00, con un 
flash mob: ‘L’Otto per la libertà’. L’iniziativa nasce per raccontare le storie delle donne vittime del regime 
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degli Ayatollah in Iran, per offrire uno scorcio significativo della condizione femminile nel Mondo intero, 
specie nei luoghi di conflitto. 
PISA – A Pisa appuntamento alle ore 15.30 in piazza Guerrazzi per la partenza del corteo. 
PISTOIA – Il corteo partirà alle 17 in Piazza San Francesco, e alle 20 presidio in Piazza Spirito Santo. 
PRATO – La giornata inizierà alle 8.30 presso lo Spazio AUT (via Filippino 14) con una colazione 
condivisa di autofinanziamento, e proseguirà alle 17.30 in Piazza del Duomo per la Passeggiata 
rumorosa. 
VERONA – A Verona il corteo partirà dalle 15.30 in Piazza dei Signori. 
TRIESTE – La manifestazione prenderà il via dalle 17 in Piazza Hortis. 
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte 
Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it
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Parità di genere: area studi Legacoop-Ipsos, per
5 italiani su 10 il livello raggiunto è ancora
insufficiente

Pubblicato il 07/03/2024
Ultima modifica il 07/03/2024 alle ore 10:45

TELEBORSA

L ’ I t a l i a  è  a n c o r a  l o n t a n a  d a l
raggiungimento della parità di genere.
Cinque italiani su 10 ritengono che
l’attuale livello di parità di genere sia
insufficiente, mentre per quasi 3 (il
28%) è sufficiente e solo per poco più
di 2 (i l  23%) è buono. Ma se dalla
valutazione complessiva si passa a

quella espressa dalla componente femminile della popolazione le cose
cambiano, in peggio. L’attuale livello di parità di genere è infatti ritenuto
insufficiente da più di 6 donne su 10 (il 63%), mentre per il 24% è sufficiente
e solo per il 13% buono.

È quanto emerge dal report FragilItalia "Osservatorio sulla parità di genere”,
elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio
condotto su un campione rappresentativo della popolazione, per testarne le
opinioni sul tema.

"Anche quest'anno, come ogni anno, l'otto marzo deve essere anche
l'occasione per riflettere sullo stato di avanzamento del nostro paese dal
punto di vista della parità di genere - sottolinea Simone Gamberini,
presidente Legacoop- un parametro essenziale per poter dire che un paese è
davvero moderno, efficiente e inclusivo. E anche in questa occasione
dobbiamo notare che nonostante gli sforzi recenti e i provvedimenti ormai
diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tutti i livelli, fino ai più alti, dei
gangli vitali del nostro paese, serve ancora molto impegno in questa
direzione. E lo dico a partire dal mondo che rappresento; per quanto, infatti,
alcuni settori del sistema cooperativo siano ad alta intensità di lavoro
femminile, per quanto in molti di questi la presenza di donne negli organi di
amministrazione sia ormai in linea con i profili dell’autoregolamentazione
interna, per quanto i divari retributivi siano minori che nelle cooperative non
organizzate, noi dobbiamo essere chiari:  i l  buon lavoro e la buona
cooperazione sono un nostro obiettivo primario. E noi intendiamo rafforzare
l’impegno per raggiungerlo".

"Per costruire le politiche necessarie a valorizzare le donne, riconoscendone
competenze, professionalità, ruoli e bilanciando le esigenze di vita e lavoro –
afferma Annalisa Casino, presidente della Commissione Pari Opportunità di
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Legacoop- abbiamo bisogno di lavorare insieme in modo trasversale, con un
approccio plurale, multisettoriale, più ampio. Connettere ed ascoltare mondi e
settori diversi è la sfida che dobbiamo cogliere per creare azioni comuni
capaci di colmare il gender gap".

Le dinamiche generali evidenziate dal report si riscontrano nelle valutazioni
relative ad aspetti specifici, riferiti alla parità nella concretezza della vita
quotidiana, nelle relazioni, nel campo dell’istruzione e del lavoro, nella
conci l iazione vita-lavoro,  nel la  v ita  pubbl ica e  ist i tuzionale,  nel
riconoscimento delle donne da parte delle imprese. Ad esempio, il livello di
sicurezza nella vita quotidiana è giudicato insufficiente dal 63% delle donne
(rispetto al 44% degli uomini), il diritto di sentirsi libere di esprimere se stesse
dal 56% (rispetto al 29% degli uomini), la qualità della vita dal 48% (contro il
27% degli uomini). 

Per quanto riguarda il livello di parità di genere nell’ambito delle relazioni, il
67% delle donne giudica insufficiente l’equilibrio dei ruoli e delle mansioni
tra uomo e donna nella vita domestica (rispetto al 45% degli uomini) ed il
65% esprime la stessa valutazione sul diritto di sentirsi libere di porre fine ad
una relazione senza temere conseguenze (contro il 43% degli uomini) e sul
diritto a vedere rispettato il loro No (41% per gli uomini).

Leggermente migliore la situazione nel campo dell’istruzione, dove il 51%
delle donne giudica buono il livello di parità nell’accesso all’istruzione
universitaria (con un divario di soli 6 punti percentuali con la valutazione
maschile, il 57%). Non così per il lavoro, dove i giudizi più fortemente negativi
riguardano la parità di retribuzione rispetto agli uomini (espressi dal 71% delle
donne, rispetto al 47% degli uomini) e la stabilità lavorativa (62% di giudizi
negativi per le donne, 39% per gli uomini). A seguire la sicurezza lavorativa
(59% donne, 37% uomini), la possibilità di fare carriera (58% donne, 34%
uomini)  e la possibi l ità di  fare impresa (56% donne, 32% uomini) .
Relativamente alla conciliazione vita-lavoro, la possibilità di realizzarla è
considerata insufficiente dal 68% delle donne (rispetto al 43% registrato tra
gli uomini). In particolare, il 69% delle donne lamenta l’insufficienza dei
servizi pubblici volti ad aiutarle nella conciliazione (rispetto al 42% degli
uomini) e il 62% delle forme di tutela economica e legale per la maternità
(contro il 39% degli uomini). Percentuali meno pesanti, ma comunque di segno
negativo, anche sul fronte della partecipazione alle istituzioni pubbliche,
giudicata di livello insufficiente dal 51% delle donne (contro il 29% degli
uomini), e alla vita politica e di partito, insufficiente per il 50% delle donne
(contro il 30% degli uomini).

Si torna su livelli decisamente più elevati per quanto riguarda il livello di
riconoscimento delle donne da parte delle imprese, giudicato insufficiente dal
63% delle donne (contro il 37% degli uomini). Va un po’ meglio per le imprese
cooperative, dove la valutazione delle donne rimane negativa ma con un
valore inferiore, il 59% (contro il 34% degli uomini).

L’occupazione femminile nelle cooperative
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Servizio a cura di 

La percentuale delle donne occupate nei settori non agricoli delle cooperative
associate a una delle tre maggiori organizzazioni di rappresentanza della
cooperazione è del 59,4%, rispetto al 43,4% nelle cooperative non associate e
al 42,4% del totale delle imprese italiane. Un’analoga dinamica si registra, pur
con valori diversi, anche nell’agricoltura, dove le donne rappresentano il 37,3%
degli occupati nelle cooperative associate, rispetto al 33,3% nelle cooperative
non associate e al 31,5% nel totale delle imprese censite dall’INPS. Sono alcuni
dei dati  risultanti da un’analisi  condotta dall ’Area Studi Legacoop
sull’occupazione femminile nel mondo cooperativo.

Particolarmente rilevante, nelle cooperative associate, l a  q u o t a  d i
occupazione femminile nel settore del commercio, dove si registra un valore
del 62,9% (rispetto al 48,9% del totale delle imprese, e al 39,2% delle
cooperative non associate), e negli altri servizi di mercato, con un 52,9%
rispetto al 49,8% del totale delle imprese e al 43,9% delle cooperative non
associate.

Infine, negli altri settori, che comprendono le cooperative che forniscono
servizi sociali, la percentuale di donne è altissima: addirittura poco meno del
70% per le cooperative associate (oltre il 74% nelle sole cooperative sociali) e
per il totale delle imprese del settore, mentre anche nelle non associate la
presenza di donne è in forte crescita sino a superare il 60% (e il 71% nelle sole
cooperative sociali). Per quanto riguarda il differenziale retributivo tra
uomini e donne, calcolato sulla base del valore nominale delle retribuzioni
medie stimate, fatta 100 la retribuzione maschile, i settori cooperativi dove il
gap è meno accentuato sono i servizi sociali, dove la retribuzione delle donne
nelle cooperative associate è pari al 99,7% di quella maschile, le costruzioni
(95,8%), il commercio 94,5% e gli altri servizi di mercato (85,5%).

Relativamente alla presenza nei consigli di amministrazione, nelle cooperative
associate a Legacoop le donne sono il 29% e il 25% quelle con ruolo di
presidenti. I settori che registrano una presenza più elevata sono la
cooperazione sociale, con il 53% di donne nei CdA e il 45% con ruolo di
presidente, e le cooperative di cultura, turismo e comunicazione, con il 38% di
donne nei CdA e il 31% in posizione di presidente.
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(Teleborsa) - L’Italia è ancora lontana dal raggiungimento della parità di

genere. Cinque italiani su 10 ritengono che l’attuale livello di parità di

genere sia insufficiente, mentre per quasi 3 (il 28%) è sufficiente e solo per

poco più di 2 (il 23%) è buono. Ma se dalla valutazione complessiva si passa a

quella espressa dalla componente femminile della popolazione le cose

cambiano, in peggio. L’attuale livello di parità di genere è infatti ritenuto

insufficiente da più di 6 donne su 10 (il 63%), mentre per il 24% è sufficiente

e solo per il 13% buono.

È quanto emerge dal report FragilItalia "Osservatorio sulla parità di genere”,

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un

sondaggio condotto su un campione rappresentativo della popolazione, per

testarne le opinioni sul tema.

"Anche quest'anno, come ogni anno, l'otto marzo deve essere anche

l'occasione per riflettere sullo stato di avanzamento del nostro paese dal

punto di vista della parità di genere - sottolinea Simone Gamberini,

presidente Legacoop- un parametro essenziale per poter dire che un paese è

davvero moderno, efficiente e inclusivo. E anche in questa occasione

dobbiamo notare che nonostante gli sforzi recenti e i provvedimenti ormai
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diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tutti i livelli, fino ai più alti, dei

gangli vitali del nostro paese, serve ancora molto impegno in questa

direzione. E lo dico a partire dal mondo che rappresento; per quanto, infatti,

alcuni settori del sistema cooperativo siano ad alta intensità di lavoro

femminile, per quanto in molti di questi la presenza di donne negli organi di

amministrazione sia ormai in linea con i profili dell’autoregolamentazione

interna, per quanto i divari retributivi siano minori che nelle cooperative non

organizzate, noi dobbiamo essere chiari: il buon lavoro e la buona

cooperazione sono un nostro obiettivo primario. E noi intendiamo rafforzare

l’impegno per raggiungerlo".

"Per costruire le politiche necessarie a valorizzare le donne, riconoscendone

competenze, professionalità, ruoli e bilanciando le esigenze di vita e lavoro –

afferma Annalisa Casino, presidente della Commissione Pari Opportunità di

Legacoop- abbiamo bisogno di lavorare insieme in modo trasversale, con un

approccio plurale, multisettoriale, più ampio. Connettere ed ascoltare mondi e

settori diversi è la sfida che dobbiamo cogliere per creare azioni comuni capaci

di colmare il gender gap".

Le dinamiche generali evidenziate dal report si riscontrano nelle valutazioni

relative ad aspetti specifici, riferiti alla parità nella concretezza della vita

quotidiana, nelle relazioni, nel campo dell’istruzione e del lavoro, nella

conciliazione vita-lavoro, nella vita pubblica e istituzionale, nel

riconoscimento delle donne da parte delle imprese. Ad esempio, il livello di

sicurezza nella vita quotidiana è giudicato insufficiente dal 63% delle donne

(rispetto al 44% degli uomini), il diritto di sentirsi libere di esprimere se

stesse dal 56% (rispetto al 29% degli uomini), la qualità della vita dal 48%

(contro il 27% degli uomini). 

Per quanto riguarda il livello di parità di genere nell’ambito delle relazioni, il

67% delle donne giudica insufficiente l’equilibrio dei ruoli e delle mansioni

tra uomo e donna nella vita domestica (rispetto al 45% degli uomini) ed il

65% esprime la stessa valutazione sul diritto di sentirsi libere di porre fine ad

una relazione senza temere conseguenze (contro il 43% degli uomini) e sul

diritto a vedere rispettato il loro No (41% per gli uomini).

Leggermente migliore la situazione nel campo dell’istruzione, dove il 51%

delle donne giudica buono il livello di parità nell’accesso all’istruzione

universitaria (con un divario di soli 6 punti percentuali con la valutazione

maschile, il 57%). Non così per il lavoro, dove i giudizi più fortemente negativi

riguardano la parità di retribuzione rispetto agli uomini (espressi dal 71% delle

donne, rispetto al 47% degli uomini) e la stabilità lavorativa (62% di giudizi

negativi per le donne, 39% per gli uomini). A seguire la sicurezza lavorativa

(59% donne, 37% uomini), la possibilità di fare carriera (58% donne, 34%

uomini) e la possibilità di fare impresa (56% donne, 32% uomini).

Relativamente alla conciliazione vita-lavoro, la possibilità di realizzarla è
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considerata insufficiente dal 68% delle donne (rispetto al 43% registrato tra

gli uomini). In particolare, il 69% delle donne lamenta l’insufficienza dei

servizi pubblici volti ad aiutarle nella conciliazione (rispetto al 42% degli

uomini) e il 62% delle forme di tutela economica e legale per la maternità

(contro il 39% degli uomini). Percentuali meno pesanti, ma comunque di

segno negativo, anche sul fronte della partecipazione alle istituzioni

pubbliche, giudicata di livello insufficiente dal 51% delle donne (contro il 29%

degli uomini), e alla vita politica e di partito, insufficiente per il 50% delle

donne (contro il 30% degli uomini).

Si torna su livelli decisamente più elevati per quanto riguarda il livello di

riconoscimento delle donne da parte delle imprese, giudicato insufficiente

dal 63% delle donne (contro il 37% degli uomini). Va un po’ meglio per le

imprese cooperative, dove la valutazione delle donne rimane negativa ma con

un valore inferiore, il 59% (contro il 34% degli uomini).

L’occupazione femminile nelle cooperative

La percentuale delle donne occupate nei settori non agricoli delle cooperative

associate a una delle tre maggiori organizzazioni di rappresentanza della

cooperazione è del 59,4%, rispetto al 43,4% nelle cooperative non associate e

al 42,4% del totale delle imprese italiane. Un’analoga dinamica si registra, pur

con valori diversi, anche nell’agricoltura, dove le donne rappresentano il 37,3%

degli occupati nelle cooperative associate, rispetto al 33,3% nelle cooperative

non associate e al 31,5% nel totale delle imprese censite dall’INPS. Sono alcuni

dei dati risultanti da un’analisi condotta dall’Area Studi Legacoop

sull’occupazione femminile nel mondo cooperativo.

Particolarmente rilevante, nelle cooperative associate, la quota di

occupazione femminile nel settore del commercio, dove si registra un valore

del 62,9% (rispetto al 48,9% del totale delle imprese, e al 39,2% delle

cooperative non associate), e negli altri servizi di mercato, con un 52,9%

rispetto al 49,8% del totale delle imprese e al 43,9% delle cooperative non

associate.

Infine, negli altri settori, che comprendono le cooperative che forniscono

servizi sociali, la percentuale di donne è altissima: addirittura poco meno del

70% per le cooperative associate (oltre il 74% nelle sole cooperative sociali) e

per il totale delle imprese del settore, mentre anche nelle non associate la

presenza di donne è in forte crescita sino a superare il 60% (e il 71% nelle sole

cooperative sociali). Per quanto riguarda il differenziale retributivo tra uomini

e donne, calcolato sulla base del valore nominale delle retribuzioni medie

stimate, fatta 100 la retribuzione maschile, i settori cooperativi dove il gap è

meno accentuato sono i servizi sociali, dove la retribuzione delle donne nelle

cooperative associate è pari al 99,7% di quella maschile, le costruzioni

(95,8%), il commercio 94,5% e gli altri servizi di mercato (85,5%).
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Relativamente alla presenza nei consigli di amministrazione, nelle cooperative

associate a Legacoop le donne sono il 29% e il 25% quelle con ruolo di

presidenti. I settori che registrano una presenza più elevata sono la

cooperazione sociale, con il 53% di donne nei CdA e il 45% con ruolo di

presidente, e le cooperative di cultura, turismo e comunicazione, con il 38% di

donne nei CdA e il 31% in posizione di presidente.
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CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT CULTURA ATTUALITÀ SPETTACOLO

CRONACA

Legacoop lancia la conferenza
programmatica: Verso un futuro di
sostenibilità e cooperazione
06 mar 2024 18:00 - Pasqualino Trubia

  Legacoop, una delle principali organizzazioni cooperative italiane, ha inaugurato una nuova
fase di riflessione e programmazione con l'avvio della sua Conferenza programmatica e di
organizzazione. Questo evento segna un momento chiave per il movimento cooperativo, che
mira a rinnovare e rafforzare il suo impegno verso lo sviluppo sostenibile, la dignità del lavoro,
e una più equa distribuzione dei risultati economici. 

  Il documento guida della conferenza enfatizza l'obiettivo di rivitalizzare l'organizzazione
attraverso sei componenti fondamentali, tra cui il rinnovamento degli ideali di mutualismo e
cooperazione, con un'attenzione particolare verso la matrice laica; la promozione di un modello
di sostenibilità a tutto tondo; l'impegno verso la dignità e la tutela del "buon lavoro"; il
coinvolgimento attivo nella gestione delle cooperative e nella distribuzione dei risultati
economici; l'attrattiva verso le nuove generazioni e le donne; e l'aspirazione a una maggiore
autorità politica e rappresentanza a livello nazionale, regionale e territoriale. Claudio Atzori,
presidente regionale di Legacoop, ha sottolineato l'importanza della cooperazione e il ruolo
vitale che essa svolge nella società, evidenziando anche l'instancabile impegno delle
cooperative durante la pandemia e le sfide future che attendono il movimento. 

  Ignazio Angioni, vice presidente di Legacoop Sardegna, ha ribadito l'importanza di rafforzare
l'organizzazione sia dal punto di vista politico-sindacale che nei servizi offerti ai cooperatori,
delineando gli obiettivi strategici della conferenza. Simone Gamberini, presidente nazionale di
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Legacoop, ha poi messo in luce il ruolo insostituibile delle cooperative nel tessuto economico e
sociale italiano, sottolineando come la loro attività quotidiana sia fondamentale per il paese.
"Se si fermano le cooperative si ferma l'Italia," ha dichiarato, facendo eco alla convinzione che
le coop sociali, insieme a tutte le altre forme di cooperativa, siano un pilastro cruciale per lo
sviluppo e il benessere della nazione. La Conferenza programmatica di Legacoop rappresenta
quindi un passo significativo verso un rinnovamento dell'impegno cooperativo, in linea con le
esigenze di un mondo che cambia e le aspettative di una società che richiede equità,
sostenibilità e partecipazione attiva nella vita economica e sociale.

Cronaca

Fratelli ultracentenari festeggiano le loro lunghe vite in Sardegna

  In Sardegna, terra nota per la sua alta concentrazione di centenari,
due fratelli ultracentenari, Sebastiano e Antonio Maccioni,
rispettivamente di 105 e 102 anni, hanno recentemente celebrato
insieme le loro straordinarie esistenze.   Questo avvenimento ha
sottolineato non solo la loro notevole longevità ma anc...

Oristano: 20enne arrestato per aggressione all'ex fidanzata grazie a foto
salvavita

  Un giovane di 20 anni è stato arrestato a Oristano dopo aver
aggredito la sua ex fidanzata, che è riuscita a fotografarlo con il
cellulare mentre compiva l'irruzione in casa e la aggrediva. Queste
immagini sono state decisive per gli agenti della squadra mobile di
Oristano, che hanno applicato per la prima volta il decreto legge
"salva vita"...

Addio a Claudio Velluti. Fu il primo sardo ad esordire con la maglia della
Nazionale di basket

  Un lutto improvviso, inatteso. Il basket italiano piange la scomparsa
di Claudio Velluti, primo sardo a esordire con la maglia della
Nazionale nel 1959. Nato a Cagliari nel 1939, ha iniziato la carriera
nell'Olimpia Cagliari. Nel 1959 il passaggio all'Olimpia Milano, dove ha
conquistato due scudetti nel 1960 e nel 1962 con le squadre di
coac...

Sequestro di pellet scaduto a Sestu: Indagine per frode in commercio

  I carabinieri forestali del Nucleo Cites di Cagliari hanno sequestrato
trenta tonnellate di pellet scaduto presso una rivendita a Sestu, nel
Cagliaritano, denunciando il titolare dell'attività per frode in
commercio. L'operazione ha messo in luce la vendita di materiale con
certificazione Enplus scaduta, un requisito essenziale che garantisc...

Santa Teresa Gallura avvia un progetto per la difesa degli squali nell'Area
Marina Protetta

  L'Area Marina Protetta (AMP) di Capo Testa-Punta Falcone, situata
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Per quanto riguarda la conciliazione vita-lavoro, la possibilità di realizzarla è considerata insufficiente dal 68%
delle donne (rispetto al 43% registrato tra gli uomini).
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La situazione nelle cooperative

L’Italia è ancora lontana dal raggiungimento della parità di genere. Cinque

italiani su 10 ritengono che l’attuale livello di parità di genere sia

insufficiente, mentre per quasi 3 (il 28%) è sufficiente e solo per poco più

di 2 (il 23%) è buono. Ma se dalla valutazione complessiva si passa a quella

espressa dalla componente femminile della popolazione le cose

cambiano, in peggio. L’attuale livello di parità di genere è infatti ritenuto

insufficiente da più di 6 donne su 10 (il 63%), mentre per il 24% è

sufficiente e solo per il 13% buono. È quanto emerge dal report FragilItalia,

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos , in base ai risultati di un

sondaggio condotto su un campione rappresentativo della popolazione

(800 casi dagli under 30 agli over 65), per testarne le opinioni sul tema.

Più netti, dunque, i giudizi negativi delle donne, ad esempio sulla parità di

retribuzione (71%), sul livello dei servizi pubblici per facilitare la

conciliazione vita-lavoro (69%), sulla libertà di interrompere una

relazione senza temere conseguenze (65%), sul livello di sicurezza nella

vita quotidiana (63%).

«Nonostante gli sforzi recenti e i provvedimenti ormai diffusi per favorire

l’inclusione delle donne a tutti i livelli, fino ai più alti, dei gangli vitali del

nostro paese, serve ancora molto impegno in questa direzione», sottolinea

il presidente di Legacoop Simone Gamberini.

Le relazioni

Per quanto riguarda il livello di parità di genere nell’ambito delle

relazioni, il 67% delle donne giudica insufficiente l’equilibrio dei ruoli e

delle mansioni tra uomo e donna nella vita domestica (rispetto al 45%

degli uomini) e il 65% esprime la stessa valutazione sul diritto di sentirsi

libere di porre fine ad una relazione senza temere conseguenze (contro il

43% degli uomini) e sul diritto a vedere rispettato il loro “No” (41% per gli

Ascolta la versione audio dell'articolo
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uomini).

L’accesso all’istruzione

Leggermente migliore la situazione nel campo dell’istruzione, dove il 51%

delle donne giudica buono il livello di parità nell’accesso all’istruzione

universitaria (con un divario di soli 6 punti percentuali con la valutazione

maschile, il 57%).

Il lavoro

Non così per il lavoro, dove i giudizi più fortemente negativi riguardano la

parità di retribuzione rispetto agli uomini (espressi dal 71% delle donne,

rispetto al 47% degli uomini) e la stabilità lavorativa (62% di giudizi

negativi per le donne, 39% per gli uomini). A seguire la sicurezza

lavorativa (59% donne, 37% uomini), la possibilità di fare carriera (58%

donne, 34% uomini) e la possibilità di fare impresa (56% donne, 32%

uomini).

La conciliazione tra vita e lavoro

Relativamente alla conciliazione vita-lavoro, la possibilità di realizzarla è

considerata insufficiente dal 68% delle donne (rispetto al 43% registrato

tra gli uomini). In particolare, il 69% delle donne lamenta l’insufficienza

dei servizi pubblici volti ad aiutarle nella conciliazione (rispetto al 42%

degli uomini) e il 62% delle forme di tutela economica e legale per la

maternità (contro il 39% degli uomini). Percentuali meno pesanti, ma

comunque di segno negativo, anche sul fronte della partecipazione alle

istituzioni pubbliche, giudicata di livello insufficiente dal 51% delle donne

(contro il 29% degli uomini), e alla vita politica e di partito, insufficiente

per il 50% delle donne (contro il 30% degli uomini).

Le donne nelle imprese

Si torna su livelli decisamente più elevati per quanto riguarda il livello di

riconoscimento delle donne da parte delle imprese, giudicato insufficiente

dal 63% delle donne (contro il 37% degli uomini). Va un po’ meglio per le

imprese cooperative, dove la valutazione delle donne rimane negativa ma

con un valore inferiore, il 59% (contro il 34% degli uomini).

La situazione nelle cooperative

La percentuale delle donne occupate nei settori non agricoli delle

cooperative associate a una delle tre maggiori organizzazioni di

rappresentanza della cooperazione è del 59,4%, rispetto al 43,4% nelle

cooperative non associate e al 42,4% del totale delle imprese italiane.

Un’analoga dinamica si registra, pur con valori diversi, anche

nell’agricoltura, dove le donne rappresentano il 37,3% degli occupati nelle

cooperative associate, rispetto al 33,3% nelle cooperative non associate e al

31,5% nel totale delle imprese censite dall’Inps.
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Particolarmente rilevante, nelle cooperative associate, la quota di

occupazione femminile nel settore del commercio, dove si registra un

valore del 62,9% (rispetto al 48,9% del totale delle imprese, e al 39,2% delle

cooperative non associate), e negli altri servizi di mercato, con un 52,9%

rispetto al 49,8% del totale delle imprese e al 43,9% delle cooperative non

associate.

Infine, negli altri settori, che comprendono le cooperative che forniscono

servizi sociali, la percentuale di donne è altissima: addirittura poco meno

del 70% per le cooperative associate (oltre il 74% nelle sole cooperative

sociali) e per il totale delle imprese del settore, mentre anche nelle non

associate la presenza di donne è in forte crescita sino a superare il 60% (e

il 71% nelle sole cooperative sociali).

Per quanto riguarda il differenziale retributivo tra uomini e donne,

calcolato sulla base del valore nominaledelle retribuzioni medie stimate,

fatta 100 la retribuzione maschile, i settori cooperativi dove il gap è meno

accentuato sono i servizi sociali, dove la retribuzione delle donne nelle

cooperative associate è pari al 99,7% di quella maschile, le costruzioni

(95,8%), il commercio 94,5% e gli altri servizi di mercato (85,5%).

Relativamente alla presenza nei consigli di amministrazione, nelle

cooperative le donne sono il 29% e il 25% quelle con ruolo di presidenti. I

settori che registrano una presenza più elevata sono la cooperazione

sociale, con il 53% di donne nei CdA e il 45% con ruolo di presidente, e le

cooperative di cultura, turismo e comunicazione, con il 38% di donne nei

CdA e il 31% in posizione di presidente.

ARGOMENTI società cooperativa Italia INPS

Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue
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NEWS TUTTE LE NEWS INDIETRO

    

L’Italia è ancora lontana dal raggiungimento

della parità di genere. Secondo quanto

emerge dal report FragilItalia “Osservatorio

sulla parità di genere”, elaborato da Area Studi

Legacoop e Ipsos, in base ai risulta  di un

sondaggio condo o su un campione

rappresenta vo della popolazione, cinque

italiani su 10 ritengono che l’a uale livello di

parità di genere sia insufficiente, mentre per

quasi 3 (il 28%) è sufficiente e solo per poco

più di 2 (il 23%) è buono. Ma se dalla

valutazione complessiva si passa a quella

espressa dalla componente femminile della

popolazione le cose cambiano, in peggio.

L’a uale livello di parità di genere è infa 

ritenuto insufficiente da più di 6 donne su 10 (il 63%), mentre per il 24% è sufficiente e solo per il 13%

buono.

“Anche quest'anno, come ogni anno, l'o o marzo deve essere anche l'occasione per rifle ere sullo stato

di avanzamento del nostro paese dal punto di vista della parità di genere ‐so olinea Simone Gamberini,

presidente Legacoop‐ un parametro essenziale per poter dire che un paese è davvero moderno,

efficiente e inclusivo. E anche in questa occasione dobbiamo notare che nonostante gli sforzi recen  e i

provvedimen  ormai diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tu  i livelli, fino ai più al , dei gangli

vitali del nostro paese, serve ancora molto impegno in questa direzione.  E lo dico a par re dal mondo

che rappresento; per quanto, infa , alcuni se ori del sistema coopera vo siano ad alta intensità di

lavoro femminile, per quanto in mol  di ques  la presenza di donne negli organi di amministrazione sia

ormai in linea con i profili dell’autoregolamentazione interna, per quanto i divari retribu vi siano minori

che nelle coopera ve non organizzate, noi dobbiamo essere chiari: il buon lavoro e la buona

cooperazione sono un nostro obie vo primario. E noi intendiamo rafforzare l’impegno per

raggiungerlo".

Cafà (Cifa e Fonarcom): garan re le pari opportunità fa crescere
le imprese

Guide Lavoro
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07/03/2024 19:25

SOLOLAVORO

Parità di genere, una contra azione di qualità per favorire le
donne

Cinque italiani su 10 ritengono che l’a uale livello di parità di genere sia insufficiente, rileva il report FragilItalia “Osservatorio sulla
parità di genere”, elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos. Cafà (Cifa Italia): in una contra azione di qualità non possono mancare la
parità di genere e le pari opportunità. Pubblicato un manuale per aiutare imprese e lavoratori a districarsi tra le norme sulle pari

opportunità
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"Nel nostro ‘pensiero’ la persona sta al centro di tu o: dell’organizzazione, delle poli che del lavoro,

della contra azione stessa. E l’a enzione alla persona e alle sue esigenze non poteva non avere quale

logica e necessaria declinazione la garanzia delle pari opportunità nel mercato del lavoro”, dice Andrea

Cafà, presidente della confederazione autonoma Cifa Italia e del fondo interprofessionale Fonarcom,

secondo cui saranno proprio le imprese che oggi puntano sui fa ori sociali e di sostenibilità a saper

trasformare, prima e meglio delle altre, gli obblighi impos  dalle norme di legge in opportunità di

crescita”. Nel diba to promosso da Cifa Italia sulla contra azione colle va di qualità , spiega Cafà,

"non potevano mancare la parità di genere e le pari opportunità. Da qui la decisione di approntare un

manuale agile che consenta a imprenditori, HR, professionis , dirigen  sindacali e lavoratori di

conoscere tu e le norme previste dalla legge al fine non solo di rispe arne la corre a applicazione ma

anche di favorirne l’u lizzo". L'organizzazione ha dato alle stampe un testo, in tolato "Parità di genere,

mercato del lavoro, contra azione di qualità. Guida per imprenditori, HR, professionis  e dirigen  sindacali"

(Giuffrè Francis Lefebvre editore, pagg. 149) per consen re, in maniera agevole, a imprenditori, HR,

professionis , dirigen  sindacali e lavoratori di conoscere tu e le norme previste in materia. Curato

oltre che da Cafà, dall'ex ministro del lavoro Cesare Damiano, dal segretario generale della Confsal,

Angelo Raffaele Margio a, dalla professoressa di diri o del lavoro Donata Go ardi e dal presidente

della commissione lavoro della Camera, Walter Rizze o, e con una prefazione di Monsignor Samuele

Sangalli, so osegretario del Dicastero per l’Evangelizzazione, il manuale affronta riguardano tu e le

ques oni ancora aperte sul fronte del lavoro: tutela, parità formale, parità sostanziale e delle opportunità

e i divie  di discriminazione (orari, competenze, conciliazione vita lavoro). Questo alla luce delle

modifiche legisla ve – considerando anche le novità che giungono dalla Unione europea ‐, in par colare

dal 2020 a fine estate del 2023. 

News correlate

  Cifa Italia   Cafà   Legacoop   parità   lavoro   opportunità
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L’Italia è ancora lontana dal raggiungimento della

parità di genere. Secondo quanto emerge dal report

FragilItalia “Osservatorio sulla parità di genere”,

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai

risulta  di un sondaggio condo o su un campione

rappresenta vo della popolazione, cinque italiani su

10 ritengono che l’a uale livello di parità di genere

sia insufficiente, mentre per quasi 3 (il 28%) è

sufficiente e solo per poco più di 2 (il 23%) è buono.

Ma se dalla valutazione complessiva si passa a quella

espressa dalla componente femminile della

popolazione le cose cambiano, in peggio. L’a uale

livello di parità di genere è infa  ritenuto

insufficiente da più di 6 donne su 10 (il 63%), mentre

per il 24% è sufficiente e solo per il 13% buono.

“Anche quest'anno, come ogni anno, l'o o marzo deve essere anche l'occasione per rifle ere sullo stato di

avanzamento del nostro paese dal punto di vista della parità di genere ‐so olinea Simone Gamberini,

presidente Legacoop‐ un parametro essenziale per poter dire che un paese è davvero moderno, efficiente e

inclusivo. E anche in questa occasione dobbiamo notare che nonostante gli sforzi recen  e i provvedimen 

ormai diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tu  i livelli, fino ai più al , dei gangli vitali del nostro

paese, serve ancora molto impegno in questa direzione.  E lo dico a par re dal mondo che rappresento; per

quanto, infa , alcuni se ori del sistema coopera vo siano ad alta intensità di lavoro femminile, per quanto in
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Parità di genere, una contra azione di qualità per favorire le
donne

Cinque italiani su 10 ritengono che l’a uale livello di parità di genere sia insufficiente, rileva il report FragilItalia “Osservatorio sulla parità
di genere”, elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos. Cafà (Cifa Italia): in una contra azione di qualità non possono mancare la parità di
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mol  di ques  la presenza di donne negli organi di amministrazione sia ormai in linea con i profili

dell’autoregolamentazione interna, per quanto i divari retribu vi siano minori che nelle coopera ve non

organizzate, noi dobbiamo essere chiari: il buon lavoro e la buona cooperazione sono un nostro obie vo

primario. E noi intendiamo rafforzare l’impegno per raggiungerlo".

Cafà (Cifa e Fonarcom): garan re le pari opportunità fa crescere le
imprese

"Nel nostro ‘pensiero’ la persona sta al centro di tu o: dell’organizzazione, delle poli che del lavoro, della

contra azione stessa. E l’a enzione alla persona e alle sue esigenze non poteva non avere quale logica e

necessaria declinazione la garanzia delle pari opportunità nel mercato del lavoro”, dice Andrea Cafà,

presidente della confederazione autonoma Cifa Italia e del fondo interprofessionale Fonarcom, secondo cui

saranno proprio le imprese che oggi puntano sui fa ori sociali e di sostenibilità a saper trasformare, prima e

meglio delle altre, gli obblighi impos  dalle norme di legge in opportunità di crescita”. Nel diba to promosso

da Cifa Italia sulla contra azione colle va di qualità , spiega Cafà, "non potevano mancare la parità di genere

e le pari opportunità. Da qui la decisione di approntare un manuale agile che consenta a imprenditori, HR,

professionis , dirigen  sindacali e lavoratori di conoscere tu e le norme previste dalla legge al fine non solo

di rispe arne la corre a applicazione ma anche di favorirne l’u lizzo". L'organizzazione ha dato alle stampe un

testo, in tolato "Parità di genere, mercato del lavoro, contra azione di qualità. Guida per imprenditori, HR,

professionis  e dirigen  sindacali" (Giuffrè Francis Lefebvre editore, pagg. 149) per consen re, in maniera

agevole, a imprenditori, HR, professionis , dirigen  sindacali e lavoratori di conoscere tu e le norme previste

in materia. Curato oltre che da Cafà, dall'ex ministro del lavoro Cesare Damiano, dal segretario generale della

Confsal, Angelo Raffaele Margio a, dalla professoressa di diri o del lavoro Donata Go ardi e dal presidente

della commissione lavoro della Camera, Walter Rizze o, e con una prefazione di Monsignor Samuele Sangalli,

so osegretario del Dicastero per l’Evangelizzazione, il manuale affronta riguardano tu e le ques oni ancora

aperte sul fronte del lavoro: tutela, parità formale, parità sostanziale e delle opportunità e i divie  di

discriminazione (orari, competenze, conciliazione vita lavoro). Questo alla luce delle modifiche legisla ve –

considerando anche le novità che giungono dalla Unione europea ‐, in par colare dal 2020 a fine estate del

2023. 
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Must23, raccontare la
lotta alla ma a con le
nuove tecnologie,
grazie ai fondi
europei
di Martina Marzi

Grazie al sostegno dei fondi europei, a maggio 2024 verrà inaugurato presso l’ex stazione
ferroviaria di Capaci, nella Città metropolitana di Palermo, il Museo Stazione 23 Maggio

VIDEO DEL GIORNO

Metropolis/515 - "Abruzzo muso".
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Creare una “memoria viva” della strage di Capaci del 23 maggio

1992, l’attentato che costò la vita al giudice Giovanni Falcone, a sua

moglie Francesca Morvillo e ai tre agenti della scorta Vito Schifani,

Rocco Dicillo e Antonio Montinaro.

Grazie al sostegno dei fondi europei, a maggio 2024 verrà

inaugurato presso l’ex stazione ferroviaria di Capaci, nella Città

metropolitana di Palermo, il Museo Stazione 23 Maggio, MuST23.

Un museo multimediale e interattivo, che, attraverso la realtà

virtuale, racconterà la lotta contro la mafia in maniera innovativa

e immersiva, a partire dalla strage di Capaci.

Il museo è pensato soprattutto per gli studenti e le studenti di

oggi, che non hanno vissuto in prima persona quell’evento storico.

Grazie allo sviluppo di contenuti in realtà virtuale e aumentata e

ai materiali audiovisivi d’archivio forniti dalla RAI, tramite visori e

proiettori sarà possibile immergersi – letteralmente – nella

memoria della strage del 23 maggio 1992, rivivendola in prima

persona. Un’esperienza formativa, sensoriale ed emotiva, che

punta a “colpire l’attenzione delle generazioni più giovani e

spingerle all’impegno”, spiega Dario Riccobono, responsabile di

Must23.

Il progetto è stato finanziato tramite il Fondo europeo per lo

sviluppo regionale (Fesr) 2014-2020 gestito dalla Regione Sicilia

nell’ambito del programma Cultura Crea 2.0, che sostiene la

nascita e la crescita di imprese e iniziative no profit nel settore

turistico-culturale nel Sud Italia. A fronte di un importo totale di

221.799,72 euro, Must23 ha ricevuto dall’Unione europea un

contributo di 177.439,78 euro tramite Invitalia, l'Agenzia nazionale

per lo sviluppo del Ministero dell'Economia, garante per

l’erogazione dei fondi. Grazie a una campagna di crowdfunding

sono stati raccolti, in aggiunta, più di 15.000 euro.

Nato su iniziativa dell’associazione Capaci No Mafia ETS e della

cooperativa sociale Addiopizzo Travel, Must23 non vuole essere

un semplice museo sulla lotta alla mafia, ma offrire alle persone

un modo per essere protagoniste di uno degli episodi più

traumatici e significativi della storia dell’Italia contemporanea.

Il progetto ha ricevuto il patrocinio del Comune di Capaci e vede

coinvolte in qualità di partner Legacoop Nazionale e Legacoop

Sicilia. Gli spazi dell’ex stazione ferroviaria di Capaci e del vicino

scalo merci sono stati concessi in comodato d’uso gratuito per 15

anni dalla Rete Ferroviaria Italiana (RFI), mentre la RAI, in qualità

Perché Meloni mette l'elmetto? Con
Bersani, Braga, Carratelli, Mastrolilli,
Molinari, Paragone, Schianchi e Schlein
(integrale)
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di media partner, ha fornito i materiali audiovisivi d’archivio,

parte integrante dell’esperienza di Must23.

I fondi dell’Unione europea hanno reso possibile l’allestimento

tecnologico, che rappresenta il cuore di Must23 – in parte

finanziato anche da Google.org tramite la Fondazione Pico –,

nonché la realizzazione della prima fase del progetto, dedicata

all’acquisto e alla trasformazione di quattro container dell’ex scalo

merci in spazi espositivi e per i servizi destinati alle persone che

visiteranno il museo.

Come racconta Riccobono, la strage di Capaci ha segnato un

prima e un dopo per un’intera generazione di giovani siciliani e

siciliane: per l’immenso dolore che ne è scaturito, ma anche per la

sua capacità di innescare una ripartenza e avviare una cultura

della legalità e di lotta contro la mafia.

Must23 vuole però andare oltre la memoria, diventando un hub

culturale e di aggregazione, pensato soprattutto per i giovani,

offrendo loro uno spazio per attività culturali, didattiche e

ricreative. Il tutto all’insegna della rigenerazione urbana: la

riqualificazione dell’ex stazione ferroviaria, ormai in disuso,

permetterà non solo di “fare memoria, ma di restituire uno spazio

alla cittadinanza”, continua il Responsabile di Must23. Uno spazio

vivo, “per provare a costruire una nuova narrazione della Sicilia,

non più come terra di mafia, ma di bellezza”.

Il progetto è realizzato con il contributo della Commissione

Europea. Dei contenuti editoriali sono ideatori e responsabili gli

autori degli articoli. La Commissione non può essere ritenuta

responsabile per qualsivoglia uso fatto delle informazioni e

opinioni riportate.

 LEGGI I COMMENTI
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Parità di genere: area studi Legacoop-
Ipsos, per 5 italiani su 10 il livello raggiunto
è ancora insufficiente
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(Teleborsa) - L'Italia è ancora lontana dal raggiungimento della parità di genere. Cinque

italiani su 10 ritengono che l'attuale livello di parità di genere sia insufficiente,

mentre per quasi 3 (il 28%) è sufficiente e solo per poco più di 2 (il 23%) è buono. Ma

se dalla valutazione complessiva si passa a quella espressa dalla componente femminile

della popolazione le cose cambiano, in peggio. L'attuale livello di parità di genere è

infatti ritenuto insufficiente da più di 6 donne su 10 (il 63%), mentre per il 24% è

sufficiente e solo per il 13% buono.

È quanto emerge dal report FragilItalia "Osservatorio sulla parità di genere",

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio condotto

su un campione rappresentativo della popolazione, per testarne le opinioni sul tema.

"Anche quest'anno, come ogni anno, l'otto marzo deve essere anche l'occasione per

riflettere sullo stato di avanzamento del nostro paese dal punto di vista della parità di

genere - sottolinea Simone Gamberini, presidente Legacoop- un parametro essenziale

per poter dire che un paese è davvero moderno, efficiente e inclusivo. E anche in questa

occasione dobbiamo notare che nonostante gli sforzi recenti e i provvedimenti ormai

diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tutti i livelli, fino ai più alti, dei gangli

vitali del nostro paese, serve ancora molto impegno in questa direzione. E lo dico a

partire dal mondo che rappresento; per quanto, infatti, alcuni settori del sistema

cooperativo siano ad alta intensità di lavoro femminile, per quanto in molti di questi la

presenza di donne negli organi di amministrazione sia ormai in linea con i profili

dell'autoregolamentazione interna, per quanto i divari retributivi siano minori che nelle

cooperative non organizzate, noi dobbiamo essere chiari: il buon lavoro e la buona

cooperazione sono un nostro obiettivo primario. E noi intendiamo rafforzare l'impegno

per raggiungerlo".

"Per costruire le politiche necessarie a valorizzare le donne, riconoscendone

competenze, professionalità, ruoli e bilanciando le esigenze di vita e lavoro –afferma

Annalisa Casino, presidente della Commissione Pari Opportunità di Legacoop-

abbiamo bisogno di lavorare insieme in modo trasversale, con un approccio plurale,

multisettoriale, più ampio.

Connettere ed ascoltare mondi e settori diversi è la sfida che dobbiamo cogliere per

creare azioni comuni capaci di colmare il gender gap".

Le dinamiche generali evidenziate dal report si riscontrano nelle valutazioni relative ad

aspetti specifici, riferiti alla parità nella concretezza della vita quotidiana, nelle
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relazioni, nel campo dell'istruzione e del lavoro, nella conciliazione vita-lavoro, nella

vita pubblica e istituzionale, nel riconoscimento delle donne da parte delle imprese. Ad

esempio, il livello di sicurezza nella vita quotidiana è giudicato insufficiente dal 63%

delle donne (rispetto al 44% degli uomini), il diritto di sentirsi libere di esprimere se

stesse dal 56% (rispetto al 29% degli uomini), la qualità della vita dal 48% (contro il

27% degli uomini). 

Per quanto riguarda il livello di parità di genere nell'ambito delle relazioni, il 67% delle

donne giudica insufficiente l'equilibrio dei ruoli e delle mansioni tra uomo e donna

nella vita domestica (rispetto al 45% degli uomini) ed il 65% esprime la stessa

valutazione sul diritto di sentirsi libere di porre fine ad una relazione senza temere

conseguenze (contro il 43% degli uomini) e sul diritto a vedere rispettato il loro No

(41% per gli uomini).

Leggermente migliore la situazione nel campo dell'istruzione, dove il 51% delle donne

giudica buono il livello di parità nell'accesso all'istruzione universitaria (con un

divario di soli 6 punti percentuali con la valutazione maschile, il 57%). Non così per il

lavoro, dove i giudizi più fortemente negativi riguardano la parità di retribuzione rispetto

agli uomini (espressi dal 71% delle donne, rispetto al 47% degli uomini) e la stabilità

lavorativa (62% di giudizi negativi per le donne, 39% per gli uomini). A seguire la

sicurezza lavorativa (59% donne, 37% uomini), la possibilità di fare carriera (58%

donne, 34% uomini) e la possibilità di fare impresa (56% donne, 32% uomini).

Relativamente alla conciliazione vita-lavoro, la possibilità di realizzarla è considerata

insufficiente dal 68% delle donne (rispetto al 43% registrato tra gli uomini). In

particolare, il 69% delle donne lamenta l'insufficienza dei servizi pubblici volti ad

aiutarle nella conciliazione (rispetto al 42% degli uomini) e il 62% delle forme di tutela

economica e legale per la maternità (contro il 39% degli uomini). Percentuali meno

pesanti, ma comunque di segno negativo, anche sul fronte della partecipazione alle

istituzioni pubbliche, giudicata di livello insufficiente dal 51% delle donne (contro il

29% degli uomini), e alla vita politica e di partito, insufficiente per il 50% delle donne

(contro il 30% degli uomini).

Si torna su livelli decisamente più elevati per quanto riguarda il livello di

riconoscimento delle donne da parte delle imprese, giudicato insufficiente dal 63% delle

donne (contro il 37% degli uomini). Va un po' meglio per le imprese cooperative, dove la

valutazione delle donne rimane negativa ma con un valore inferiore, il 59% (contro il

34% degli uomini).

L'occupazione femminile nelle cooperative

La percentuale delle donne occupate nei settori non agricoli delle cooperative associate a

una delle tre maggiori organizzazioni di rappresentanza della cooperazione è del 59,4%,

rispetto al 43,4% nelle cooperative non associate e al 42,4% del totale delle imprese
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italiane. Un'analoga dinamica si registra, pur con valori diversi, anche nell'agricoltura,

dove le donne rappresentano il 37,3% degli occupati nelle cooperative associate, rispetto

al 33,3% nelle cooperative non associate e al 31,5% nel totale delle imprese censite

dall'INPS. Sono alcuni dei dati risultanti da un'analisi condotta dall'Area Studi Legacoop

sull'occupazione femminile nel mondo cooperativo.

Particolarmente rilevante, nelle cooperative associate, la quota di occupazione

femminile nel settore del commercio, dove si registra un valore del 62,9% (rispetto al

48,9% del totale delle imprese, e al 39,2% delle cooperative non associate), e negli altri

servizi di mercato, con un 52,9% rispetto al 49,8% del totale delle imprese e al 43,9%

delle cooperative non associate.

Infine, negli altri settori, che comprendono le cooperative che forniscono servizi sociali,

la percentuale di donne è altissima: addirittura poco meno del 70% per le cooperative

associate (oltre il 74% nelle sole cooperative sociali) e per il totale delle imprese del

settore, mentre anche nelle non associate la presenza di donne è in forte crescita sino a

superare il 60% (e il 71% nelle sole cooperative sociali). Per quanto riguarda il

differenziale retributivo tra uomini e donne, calcolato sulla base del valore nominale

delle retribuzioni medie stimate, fatta 100 la retribuzione maschile, i settori cooperativi

dove il gap è meno accentuato sono i servizi sociali, dove la retribuzione delle donne

nelle cooperative associate è pari al 99,7% di quella maschile, le costruzioni (95,8%), il

commercio 94,5% e gli altri servizi di mercato (85,5%).

Relativamente alla presenza nei consigli di amministrazione, nelle cooperative associate

a Legacoop le donne sono il 29% e il 25% quelle con ruolo di presidenti. I settori che

registrano una presenza più elevata sono la cooperazione sociale, con il 53% di donne

nei CdA e il 45% con ruolo di presidente, e le cooperative di cultura, turismo e

comunicazione, con il 38% di donne nei CdA e il 31% in posizione di presidente.

.
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 Giovedì 7 Marzo 2024, ore 11.52 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Parità di genere: area studi Legacoop-Ipsos, per
5 italiani su 10 il livello raggiunto è ancora
insufficiente

Economia  07 marzo 2024 - 10.45

(Teleborsa) - L’Italia è ancora lontana dal raggiungimento della parità di genere. Cinque italiani su 10
ritengono che l’attuale livello di parità di genere sia insufficiente, mentre per quasi 3 (il 28%) è
sufficiente e solo per poco più di 2 (il 23%) è buono. Ma se dalla valutazione complessiva si passa a quella
espressa dalla componente femminile della popolazione le cose cambiano, in peggio. L’attuale livello di parità
di genere è infatti ritenuto insufficiente da più di 6 donne su 10 (il 63%), mentre per il 24% è sufficiente e
solo per il 13% buono.

È quanto emerge dal report FragilItalia "Osservatorio sulla parità di genere”, elaborato da Area Studi
Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio condotto su un campione rappresentativo della
popolazione, per testarne le opinioni sul tema.

"Anche quest'anno, come ogni anno, l'otto marzo deve essere anche l'occasione per riflettere sullo stato
di avanzamento del nostro paese dal punto di vista della parità di genere - sottolinea Simone Gamberini,
presidente Legacoop- un parametro essenziale per poter dire che un paese è davvero moderno, efficiente e
inclusivo. E anche in questa occasione dobbiamo notare che nonostante gli sforzi recenti e i provvedimenti ormai
diffusi per favorire l'inclusione delle donne a tutti i livelli, fino ai più alti, dei gangli vitali del nostro paese, serve
ancora molto impegno in questa direzione. E lo dico a partire dal mondo che rappresento; per quanto,
infatti, alcuni settori del sistema cooperativo siano ad alta intensità di lavoro femminile, per quanto in molti di
questi la presenza di donne negli organi di amministrazione sia ormai in linea con i profili
dell’autoregolamentazione interna, per quanto i divari retributivi siano minori che nelle cooperative non
organizzate, noi dobbiamo essere chiari: il buon lavoro e la buona cooperazione sono un nostro obiettivo
primario. E noi intendiamo rafforzare l’impegno per raggiungerlo".

"Per costruire le politiche necessarie a valorizzare le donne, riconoscendone competenze, professionalità,
ruoli e bilanciando le esigenze di vita e lavoro –afferma Annalisa Casino, presidente della Commissione
Pari Opportunità di Legacoop- abbiamo bisogno di lavorare insieme in modo trasversale, con un approccio
plurale, multisettoriale, più ampio. Connettere ed ascoltare mondi e settori diversi è la sfida che dobbiamo
cogliere per creare azioni comuni capaci di colmare il gender gap".

Le dinamiche generali evidenziate dal report si riscontrano nelle valutazioni relative ad aspetti specifici, riferiti alla
parità nella concretezza della vita quotidiana, nelle relazioni, nel campo dell’istruzione e del lavoro, nella
conciliazione vita-lavoro, nella vita pubblica e istituzionale, nel riconoscimento delle donne da parte delle
imprese. Ad esempio, il livello di sicurezza nella vita quotidiana è giudicato insufficiente dal 63% delle

Altre notizie 



Sostenibilità, Gamberini (Legacoop):
"Governo sostenga adozione Direttiva UE
su responsabilità imprese"


Gender Lens Investing, la parità di genere
passa dagli investimenti



Giornata Nazionale donne STEM, oltre
730 studentesse hanno partecipato al
programma di Enel



Confcommercio, 8 marzo: 'ogni impresa
femminile è un passo avanti verso
l’uguaglianza'


Il 52% di donne fra i pensionati, agli
uomini gli assegni più pesanti


Report IEA ICCS: 92% studenti italiani
orgoglioso di essere in Ue

Seguici su Facebook 

Facebook

Notizie Quotazioni Rubriche Agenda Video Analisi Tecnica

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.teleborsa.it/News/2024/03/07/parita-di-genere-area-studi-legacoop-ipsos-per-5-italiani-su-10-il-livello-raggiunto-e-ancora-insufficiente-1.html

TELEBORSA.IT 7-MAR-2024
Visitatori unici giornalieri: 16.532 - fonte: SimilarWeb

84WEB



donne (rispetto al 44% degli uomini), il diritto di sentirsi libere di esprimere se stesse dal 56% (rispetto al 29%
degli uomini), la qualità della vita dal 48% (contro il 27% degli uomini). 

Per quanto riguarda il livello di parità di genere nell’ambito delle relazioni, il 67% delle donne giudica
insufficiente l’equilibrio dei ruoli e delle mansioni tra uomo e donna nella vita domestica (rispetto al
45% degli uomini) ed il 65% esprime la stessa valutazione sul diritto di sentirsi libere di porre fine ad una
relazione senza temere conseguenze (contro il 43% degli uomini) e sul diritto a vedere rispettato il loro No (41%
per gli uomini).

Leggermente migliore la situazione nel campo dell’istruzione, dove il 51% delle donne giudica buono il
livello di parità nell’accesso all’istruzione universitaria (con un divario di soli 6 punti percentuali con la
valutazione maschile, il 57%). Non così per il lavoro, dove i giudizi più fortemente negativi riguardano la parità di
retribuzione rispetto agli uomini (espressi dal 71% delle donne, rispetto al 47% degli uomini) e la stabilità
lavorativa (62% di giudizi negativi per le donne, 39% per gli uomini). A seguire la sicurezza lavorativa (59%
donne, 37% uomini), la possibilità di fare carriera (58% donne, 34% uomini) e la possibilità di fare impresa
(56% donne, 32% uomini). Relativamente alla conciliazione vita-lavoro, la possibilità di realizzarla è
considerata insufficiente dal 68% delle donne (rispetto al 43% registrato tra gli uomini). In particolare,
il 69% delle donne lamenta l’insufficienza dei servizi pubblici volti ad aiutarle nella conciliazione (rispetto al 42%
degli uomini) e il 62% delle forme di tutela economica e legale per la maternità (contro il 39% degli uomini).
Percentuali meno pesanti, ma comunque di segno negativo, anche sul fronte della partecipazione alle istituzioni
pubbliche, giudicata di livello insufficiente dal 51% delle donne (contro il 29% degli uomini), e alla vita politica e
di partito, insufficiente per il 50% delle donne (contro il 30% degli uomini).

Si torna su livelli decisamente più elevati per quanto riguarda il livello di riconoscimento delle donne da parte
delle imprese, giudicato insufficiente dal 63% delle donne (contro il 37% degli uomini). Va un po’ meglio per le
imprese cooperative, dove la valutazione delle donne rimane negativa ma con un valore inferiore, il 59% (contro
il 34% degli uomini).

L’occupazione femminile nelle cooperative
La percentuale delle donne occupate nei settori non agricoli delle cooperative associate a una delle tre maggiori
organizzazioni di rappresentanza della cooperazione è del 59,4%, rispetto al 43,4% nelle cooperative non
associate e al 42,4% del totale delle imprese italiane. Un’analoga dinamica si registra, pur con valori diversi,
anche nell’agricoltura, dove le donne rappresentano il 37,3% degli occupati nelle cooperative associate, rispetto
al 33,3% nelle cooperative non associate e al 31,5% nel totale delle imprese censite dall’INPS. Sono alcuni dei
dati risultanti da un’analisi condotta dall’Area Studi Legacoop sull’occupazione femminile nel mondo
cooperativo.

Particolarmente rilevante, nelle cooperative associate, la quota di occupazione femminile nel settore del
commercio, dove si registra un valore del 62,9% (rispetto al 48,9% del totale delle imprese, e al 39,2% delle
cooperative non associate), e negli altri servizi di mercato, con un 52,9% rispetto al 49,8% del totale delle
imprese e al 43,9% delle cooperative non associate.

Infine, negli altri settori, che comprendono le cooperative che forniscono servizi sociali, la percentuale di
donne è altissima: addirittura poco meno del 70% per le cooperative associate (oltre il 74% nelle sole
cooperative sociali) e per il totale delle imprese del settore, mentre anche nelle non associate la presenza di
donne è in forte crescita sino a superare il 60% (e il 71% nelle sole cooperative sociali). Per quanto riguarda il
differenziale retributivo tra uomini e donne, calcolato sulla base del valore nominale delle retribuzioni medie
stimate, fatta 100 la retribuzione maschile, i settori cooperativi dove il gap è meno accentuato sono i servizi
sociali, dove la retribuzione delle donne nelle cooperative associate è pari al 99,7% di quella maschile, le
costruzioni (95,8%), il commercio 94,5% e gli altri servizi di mercato (85,5%).

Relativamente alla presenza nei consigli di amministrazione, nelle cooperative associate a Legacoop le donne
sono il 29% e il 25% quelle con ruolo di presidenti. I settori che registrano una presenza più elevata sono la
cooperazione sociale, con il 53% di donne nei CdA e il 45% con ruolo di presidente, e le cooperative di cultura,
turismo e comunicazione, con il 38% di donne nei CdA e il 31% in posizione di presidente.

```
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enova ha ospitato l’evento di premiazione dei tre giovani

aspiranti imprenditori vincitori dell’edizione 2023 del campus

Restartapp, incubatore per il rilancio del territorio

dell’Appennino, promosso da Fondazione Edoardo Garrone in

collaborazione con Fondazione Compagnia di San Paolo.

Le Bollae che valorizzano la biodiversità

Ad aggiudicarsi il primo premio di startup, del valore di 30mila euro, è

stata Greta Manfrin, che da Milano si è trasferita a Borgo Val di Taro

(provincia di Parma) per avviare con il suo compagno il progetto

“Bollae fermentiamo emozioni”, laboratorio di produzione di

alimenti e bevande fermentate di qualità gastronomica, quali kombucha,

miso, insaporitori, conserve e lattofermentati, realizzati valorizzando la

biodiversità dell’Appennino Parmense. 

Eco-giardinaggio sull’Appennino

Il secondo premio, del valore di 20mila euro, è stato assegnato a

Liliana Graniero, da Lacedonia (provincia di Avellino), con il

progetto “Verde quadro”, piattaforma di progettazione del verde che

si propone di rivoluzionare il concetto di giardinaggio domestico

I più letti
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Bevande, progetti verdi, ospitalità: start-up
amiche dell’Appennino

Premiati tre giovani aspiranti imprenditori vincitori di Restartapp

2023, incubatore per il rilancio dell'Appennino, promosso da

Fondazione Edoardo Garrone con Compagnia di San Paolo

di ALESSIO NISI
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attraverso l’uso di carta seminata, permettendo di creare orti e giardini

in modo semplice, ecologico e personalizzabile. 

Alla scoperta della comunità locale

Il terzo premio, del valore di 10mila euro, è stato attribuito ad Andrea

Di Domenico con il suo “Petra eco camping”, struttura ricettiva open

air alternativa ed eco-sostenibile, che, nel piccolo comune di

Pescosansonesco (provincia di Pescara) propone di offrire

un’esperienza di integrazione e scoperta dei luoghi e della comunità

locale attraverso le attività e i servizi pensati per gli ospiti.

Innovazione per l’Appennino

Sono questi i tre migliori progetti imprenditoriali sviluppati grazie al

campus Restartapp, che si è svolto a Sassello (provincia di Savona)

nell’ambito dell’edizione 2023 di progetto Appennino, promossa da

fondazione Edoardo Garrone e realizzata in collaborazione con

fondazione Compagnia di San Paolo, capofila di un partenariato

composto da ente parco del Beigua, comune di Sassello, comune di

Campo Ligure (provincia di Genova), Coopfond spa, Legacoop

Liguria e fondazione De Mari, con un contributo di fondazione Carige.

Investiamo nei sogni, nei progetti e nelle competenze
dei giovani

«Dopo 10 anni, 12 campus realizzati in diverse località montane, 150

aspiranti imprenditori affiancati con la nostra formazione e circa 60

imprese aiutate a nascere e crescere sui territori appenninici di tutta

Italia, con un investimento complessivo da parte nostra di 4 milioni di

euro», spiega Alessandro Garrone, presidente di Fondazione

Edoardo Garrone, «continuiamo a scommettere sui sogni, le

progettualità e le competenze dei giovani, contributori della transizione

ecologica e protagonisti del rilancio delle aree interne del nostro

Paese».

Le idee di impresa premiate, aggiunge, «ci dicono, ancora una volta,

che siamo sulla strada giusta: è sempre più evidente la capacità di

questi giovani di cogliere le nuove tendenze dei mercati e di

comprendere in modo profondo le sensibilità emergenti nel pubblico e

Alberto Anfossi, Alessandro Garrone, Enrico Giovannini
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nei consumatori, immaginando e creando prodotti e servizi innovativi,

ma sempre improntati alla piena sostenibilità ambientale, sociale ed

economica».

Driver per accelerare l’innovazione

«Le idee imprenditoriali dei giovani», sottolinea Alberto Anfossi,

segretario generale della fondazione Compagnia di San Paolo, «la loro

consapevolezza circa le grandi sfide del futuro e il loro impegno per il

territorio sono per la Compagnia di San Paolo un driver fondamentale

per accelerare l’innovazione, intesa come motore di sviluppo

sostenibile. Per questo nel 2023 abbiamo assunto in modo convinto il

ruolo di capofila del progetto Appenino che condivide la nostra visione

dei giovani intesi come attori consapevoli del cambiamento.

Il campus Restartapp, così come i percorsi “Vitamine in azienda” e

“Imprese in rete”’, evidenzia, «sono strumenti concreti ed efficaci per la

valorizzazione delle risorse dei territori, lo sviluppo del potenziale

imprenditoriale e la partecipazione dei giovani nelle aree interne e

montane del nostro Paese».

Per Anfossi, «Greta, Liliana e Andrea», le ragazze e il ragazzo

premiato, «sono l’esempio di come sia sempre più necessario fare

impresa con uno sguardo attento al benessere olistico delle persone,

orientando il proprio operato verso risultati che possano fare la

differenza non solo per i singoli, ma anche per le comunità locali in cui

essi vivono».

Progetti con impatto multidimensionale

Con l’obiettivo di approfondire i temi legati a sviluppo sostenibile,

transizione ecologica e green jobs, per orientare le giovani generazioni

a cogliere le opportunità delle sfide climatiche e sociali, all’evento di

premiazione di Restartapp è intervenuto anche Enrico Giovannini,

direttore scientifico Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile, già

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.

«Per accelerare la transizione verso lo sviluppo sostenibile occorre

valorizzare progetti imprenditoriali», come quelli presentati all’evento di

Genova, chiarisce proprio Giovannini, «concepiti per avere un impatto

multidimensionale sulle diverse dimensioni della sostenibilità, ovvero
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coniugare gli obiettivi economici con quelli ambientali e sociali».

Giovannini sostiene che «è ormai ampiamente dimostrato che investire

in prodotti e servizi ecosostenibili significa sia migliorare le condizioni

dell’ambiente e contribuire alla mitigazione e all’adattamento ai

cambiamenti climatici, sia innescare processi sociali ed economici con

ricadute positive in termini di redditività, occupazione e riduzione delle

disuguaglianze. Per questo è fondamentale che istituzioni, politica,

imprese e società civile si impegnino a collaborare in nome di una

visione di ampio respiro dell’interesse comune come codificata

nell’Agenda 2030 dell’Onu».

Per partecipare alla prossima tappa di Restartapp

Per realizzare la propria idea di impresa in Appennino, è possibile

candidarsi all’edizione 2024 di Restartapp, che Fondazione Edoardo

Garrone organizzerà in Abruzzo, a L’Aquila, grazie alla collaborazione

di Fondazione Snam Ets e a un partneriato territoriale costituito da

fondazione Cassa di Risparmio della provincia dell’Aquila, Avanzi spa

sb, Appennini for all e Confederazione nazionale dell’artigianato e della

piccola e media impresa di Avezzano. La call for ideas, aperta fino al

24 aprile, è disponibile nell’area bandi del sito

www.fondazionegarrone.it

In apertura Restartapp 2023, i vincitori: Liliana Graniero, Andrea

Di Domenico e Greta Manfrin. Nel testo immagini dalla

premiazione. Credits ufficio stampa fondazione Edoardo Garrone

Qualsiasi donazione, piccola o grande, è
fondamentale per supportare il lavoro di VITA

Fai una donazione
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Attivismo civico & Terzo settore

Serena, Elisa, Iolanda e
Leonarda, le startupper
dell’Appennino

di GIAMPAOLO CERRI 24 Marzo 2023

Abruzzo

Progetto Appennino,
l’edizione 2024 guarda alle
start up innovative delle
aree interne

di REDAZIONE 14 Febbraio 2024

Sviluppo sostenibile

Progetto Appennino, via alle
candidature per i percorsi di
accelerazione e creazione di
reti d’imprese

di REDAZIONE 4 Marzo 2024
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a Convenzione di Istanbul del 2011 auspica la presenza di

un centro antiviolenza ogni diecimila persone. Auspicio

che, in Italia, è ampiamente disatteso. Dai dati Istat si evince

che, nel 2022, si registrava la presenza di soli 385 centri antiviolenza,

pari a 0,13 ogni diecimila donne. Lo denuncia Legacoopsociali,

sottolineando in una nota diffusa oggi che «il mondo della cooperazione

sociale partecipa attivamente alla promozione delle pari opportunità, sia

attraverso il coinvolgimento delle donne all’interno dei percorsi

imprenditoriali (nelle cooperative sociali di Legacoop la presenza

femminile è più elevata rispetto alle cooperative degli altri settori in ogni

livello di inquadramento, arrivando a un totale del 74% di

occupazione femminile), sia attraverso la messa in campo di progetti

di autonomia, empowerment, conciliazione vita-lavoro, percorsi di

I più letti



Inclusione lavorativa

Pari opportunità, l’esempio virtuoso parte
dalla cooperazione sociale

La campagna “Lavoro che include, lavoro che cura #parità” di

Legacoopsociali ha fatto tappa a Firenze. Le esperienze di

numerose coop, dal Nord al Sud

di REDAZIONE
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inclusione lavorativa e servizi per il contrasto alla violenza sulle donne».

«Nei centri antiviolenza e nei servizi di ascolto, protezione e

inclusione delle donne vittime di violenza, le cooperative sociali

hanno storicamente un ruolo attivo», prosegue la nota. «Tuttavia, i

requisiti delle ultime evoluzioni normative escludono molti soggetti dalla

gestione di questi servizi, determinando di fatto una riduzione dei servizi

a livello quantitativo e qualitativo, oltreché una mortificazione

dell’impegno storico e professionale di moltissime cooperatrici sociali

per le quali la lotta alla violenza è una missione, oltre che un lavoro. È il

primo punto della campagna “Lavoro che include, lavoro che cura

#parità” di Legacoopsociali, che ha visto la sua tappa a Firenze lo

scorso 4 marzo in un confronto a più voci».

«Abbiamo chiesto la revisione di alcuni requisiti dell’intesa Stato-

Regioni perché escludono quei soggetti che non fanno esclusivamente

l’attività di servizi di contrasto alla violenza contro le donne», ha

dichiarato Eleonora Vanni, presidente nazionale di Legacoopsociali.

«Per noi è essenziale lavorare per garantire professionalità e continuità

di assistenza alle donne che intraprendono un percorso di uscita dalla

violenza, e molte cooperative sociali hanno fortemente investito in

questa direzione in termini di formazione delle socie-lavoratrici e

costituzione di equipe dedicate, supporto finanziario proprio alla

sostenibilità delle attività, strutturazione di un sistema di servizi integrati

per occuparsi dalla prima accoglienza fino all’inclusione sociale e

lavorativa. Questo è il valore aggiunto proposto dalla cooperazione».

«Sulla violenza e parità di genere c’è ancora molto lavoro da fare a

livello istituzionale, normativo e culturale», ha detto Emma Staine,

coordinatrice della Commissione politiche sociali, pari opportunità e

Terzo settore della Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome. «È un lavoro su un cambiamento di mentalità e assunzione di

una maggiore consapevolezza che riguarda tutti e tutte».

Martina Semenzato, presidente della Commissione parlamentare

d’inchiesta sul femminicidio, ha evidenziato l’importanza del confronto

di Firenze «che, affrontando il tema della violenza e della disuguaglianza

di genere, propone un focus sul lavoro. Tutto passa dall’indipendenza

economica, perché senza questa nessun individuo raggiunge un livello

sufficiente di dignità e autonomia di scelta».

Alcune esperienze raccontano efficacemente la propria azione

quotidiana su questo versante. C’è il percorso della cooperativa Alice

a Prato, pioniera in Toscana con i primi centri antiviolenza alla fine degli

anni Novanta e con le attuali strutture che coinvolgono quasi 500

donne; a Napoli invece troviamo la cooperativa Dedalus che, oltre a

gestire una casa rifugio, ospita in tanti servizi un numero molto alto di

donne e anche persone Lgbtqia che sono presenti come socie-

lavoratrici; nella valle del Sangro, in Abruzzo, la cooperativa sociale

Horizon Service di Sulmona svolge diverse attività di contrasto in aree

interne. La cooperativa Crea, in Toscana, ha innescato un percorso

sulla parità di genere attraverso il trattamento contrattuale e le esigenze

Decreto beneficenza, così il Terzo
settore pagherà gli errori di altri3
Adozioni, fine corsa: il 2023 peggio
dell’anno del Covid4
BigMama, troppo big per essere
credibile5
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Lavoro

Sempre più lavoratori
stranieri. Come gestire la
multiculturalità in azienda?

di SABINA PIGNATARO 5 ore fa

di conciliazione vita-lavoro. Nel Lazio il Consorzio Parsifal ha la

certificazione di genere, tra i primi nel Centro-Sud. La cooperativa

“Lotta contro l’emarginazione” si occupa delle vittime di tratta nella

realtà della provincia di Milano. Infine, a Venezia la cooperativa Il

Cerchio opera nel carcere femminile della Giudecca, dove le detenute

sono state incluse in un progetto di sartoria sociale. Violenza e

autonomia sono strettamente intrecciate. Ci sono le cooperative sociali

che rivendicano il percorso di equilibrio e parità di genere in un Paese

che presenta dati allarmanti sul gender gap e il divario economico tra

uomini e donne, come ha illustrato Antonello Scialdone di Inapp.

Tutte queste esperienze si legano anche attraverso il linguaggio

inclusivo. Gaia Peruzzi, docente di Media, genere e diversità alla

Sapienza Università di Roma, ha sottolineato l’importanza delle parole

sulle azioni di cura e inclusione.

Sviluppo sostenibile

Enea, Claudia Brunori è la
nuova direttrice del
dipartimento Sostenibilità

di REDAZIONE 29 secondi fa

Giornata dei diritti della donna

Testamento solidale, le
donne sono di più

di REDAZIONE 22 minuti fa

Qualsiasi donazione, piccola o grande, è
fondamentale per supportare il lavoro di VITA
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